
COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 309/1990, nonché di impiego di medicinali meno
onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale. C. 2215 Governo (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO (Emendamenti e articoli aggiuntivi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della XII Commissione Pierpaolo
VARGIU. – Intervengono il viceministro
della giustizia, Enrico Costa, e il sottose-
gretario di Stato per la salute, Vito De
Filippo.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 309/1990, nonché di impiego di

medicinali meno onerosi da parte del Servizio sa-

nitario nazionale.

C. 2215 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 aprile 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente e relatore
per la XII Commissione, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Avverte che sono stati presentati circa
200 tra emendamenti e articoli aggiuntivi
(vedi allegato) riferiti al testo del decreto-
legge n. 36 del 2014, alcuni dei quali
presentano profili di inammissibilità. In
proposito, ricordo che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano affatto estranei
all’oggetto del provvedimento. Ricordo,
inoltre, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai
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fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative riferite a decreti legge, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento « ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento
normativo ».

Ricorda inoltre che nella seduta del 28
febbraio 2007 della Giunta del regola-
mento, il presidente della Camera, in re-
lazione al regime di ammissibilità degli
emendamenti ai decreti-legge, ha ricordato
che « costituisce prassi consolidata quella
di non ritenere ammissibili emendamenti
che si pongano in contrasto con la legge
n. 400 del 1988 e in particolare emenda-
menti che contengano deleghe legislative o
vi incidano o si presentino privi del ca-
rattere di omogeneità ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri ancor più si impone a
seguito della recente sentenza della Corte
Costituzionale n. 22 del 2012, della lettera
del Presidente della Repubblica del 23
febbraio 2012, nonché da ultimo della
lettera del Presidente della Repubblica ai
Presidenti delle Camere del 27 dicembre
2013.

Alla luce di quanto testé detto, sono da
considerarsi inammissibili i seguenti
emendamenti e articoli aggiuntivi che non
recano disposizioni strettamente connesse
o consequenziali a quelle contenute nel
testo del decreto-legge: 3.16 D’Incecco,
volto ad estendere la disciplina per i
farmaci off-label ai farmaci orfani; 3.20
Lorefice, volto a sopprimere l’AIFA, tra-
sferendo le relative funzioni al Ministero
della salute; 3.02 Grillo, volto ad interve-
nire sulla disciplina dei farmaci generici;
3.01 Mario Borghese, che mira ad esclu-
dere tutti gli emoderivati dai meccanismi
di contenimento della spesa.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, osserva come vi siano taluni
emendamenti, talvolta riconducibili al me-
desimo Gruppo, che forse avrebbero biso-
gno di essere tra loro coordinati al fine di
renderli espressivi di una ratio univoca.
Altri emendamenti, invece, pongono delle
questioni tecniche che richiederebbero dei

chiarimenti come, ad esempio, gli identici
emendamenti Lenzi 1.4, Lorefice 1.23 e
Daniele Farina 1.514.

Daniele FARINA (SEL) illustra il pro-
prio emendamento 1.514, con il quale
intende risolvere una questione sollevata
nel corso delle audizioni anche dalla Fe-
derSerD. Evidenzia, in particolare, come
nella tabella I, al punto 6), si indichino « i
tetraidrocannabinoidi, i loro analoghi, le
sostanze ottenute per sintesi o semisintesi
che siano a essi riconducibili per struttura
chimica o per effetti farmacologico tos-
sico ». Rileva quindi, come questa formu-
lazione possa ingenerare confusione, in
quanto l’indicazione dei tetraidrocannabi-
noidi potrebbe far ritenere che all’interno
della fattispecie e, quindi, nella tabella I,
ancorché nelle tabellazioni non sia previ-
sto, rientri la cannabis. L’emendamento in
questione, dunque, è volto ad evitare que-
sto problema interpretativo.

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, chiede quindi dei chiarimenti
sull’emendamento Gigli 1.563 che, all’ar-
ticolo 1, comma 3, capoverso « Art. 14 »,
numero 1), sostanzialmente sopprime la
parola « notevole » ed introduce il concetto
di « emivita », nonché sugli identici emen-
damenti Lenzi 1.7, Cecconi 1.27, Nicchi
1.516 e Chiarelli 1.579, che, con diverse
formulazioni, sono anch’essi volti a sop-
primere la parola « notevole ».

Gian Luigi GIGLI (PI) tiene a precisare,
in merito all’emendamento 1.563 a sua
prima firma, che la ratio si basa esclusi-
vamente su ragioni di ordine farmacolo-
gico, poiché i farmaci che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica sono
proprio quelli a emivita breve e media.
Tale parametro farmacocinetico, che in-
dica il tempo richiesto per ridurre del 50
per cento la quantità di un farmaco nel
sangue, è scientificamente più misurabile
rispetto all’aggettivo « notevole ».

Maria AMATO (PD) ritiene che la for-
mulazione dell’emendamento Gigli 1.563
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sia preferibile anche rispetto alla proposta
emendativa 1.7, di cui è firmataria, volta a
sopprimere la parola « notevole ». Il suo
gruppo sarebbe quindi disponibile anche a
ritirarlo, ove si accogliesse l’emendamento
1.563.

Paola BINETTI (PI), illustrando nel
complesso gli emendamenti presentati dal
suo gruppo, fa presente che i medesimi si
basano sul principio di tenere nettamente
distinti i tre diversi approcci biochimici
alla cannabis, che va considerata in modo
più severo se si tratta della versione po-
tenziata, e meno rigido se si tratta della
cannabis naturale; i suoi emendamenti,
infine, tengono ferma la fruibilità della
cannabis quale sostanza terapeutica.

Vittorio FERRARESI (M5S) illustra il
proprio emendamento 1.526, con il quale
intende prevedere che nella tabella II
debbano essere indicati non la cannabis
indica e i prodotti da essa ottenuti, bensì
la cannabis con principio attivo (THC)
superiore allo 0,5 ed i prodotti da essa
ottenuti. In questo modo la disciplina in
questione sarà applicabile alla cannabis in
generale, sia indica che sativa, ma con
esclusione delle ipotesi in cui vi sia una
quantità minima di principio attivo.

Daniele FARINA (SEL) rileva come in
effetti il riferimento alla cannabis indica
sia fuorviante. Ricorda che comunque i
relatori hanno presentato l’emendamento
1.49, volto ad escludere l’applicazione
della normativa alla canapa coltivata per
la produzione di fibre o altri usi indu-
striali.

Gian Luigi GIGLI (PI) fa presente che
la finalità principale delle proposte emen-
dative del suo gruppo è quella di evitare
un alto contenuto di THC, ponendo l’ac-
cento sul principio terapeutico del canna-
bidiolo.

Donata LENZI (PD), in merito al-
l’emendamento 1.8 su cui sono stati chiesti
chiarimenti dalla presidenza, dopo aver
svolto alcune verifiche, ritiene che possa

essere riformulato, nel senso di aggiungere
alla fine del comma 2 dell’articolo 43 del
TU stupefacenti, modificato dal comma 13
dell’articolo 1 del decreto-legge, le seguenti
parole: « anche quando la prescrizione è
fatta per la terapia della dipendenza da
oppiacei ».

Donatella FERRANTI, presidente della
II Commissione e relatore per la II Com-
missione, avverte che il Governo ha co-
municato che presenterà oggi un emenda-
mento volto ad incidere sull’articolo 73,
comma 5, del Testo unico sugli stupefa-
centi e che quando tale emendamento sarà
presentato, sarà anche fissato un congruo
termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti.

Il sottosegretario Enrico COSTA precisa
come il preannunciato emendamento del
Governo intenda incidere sulla pena pre-
vista per i fatti di lieve entità di cui al
citato articolo 73, comma 5, che il recente
decreto Cancellieri ha trasformato in una
fattispecie autonoma di reato. Mentre at-
tualmente la norma prevede la pena della
reclusione da 1 a 5 anni, con tale emen-
damento la pena verrebbe ridotta alla
reclusione da 6 mesi a 4 anni.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene che
il Governo muova da un presupposto non
condivisibile, non essendo assolutamente
possibile parificare il trattamento delle
sostanze previste dalle tabelle I e II e
trattare allo stesso modo, ad esempio, il
piccolo spaccio di cocaina e cannabis.

Il sottosegretario Enrico COSTA di-
chiara di comprendere la valutazione po-
litica del deputato Ferraresi. Sottolinea,
tuttavia, come la sentenza della Corte
costituzionale non sia intervenuta sul
comma 5 dell’articolo 73, bensì sul comma
1 del medesimo articolo, con conseguente
reviviscenza della legge Jervolino-Vassalli e
come, dopo l’intervento del decreto Can-
cellieri, la punibilità dei fatti in questione
sia indifferenziata. L’emendamento che il
Governo intende presentare, pertanto, si
limiterebbe a rimodulare le pene.
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Vittorio FERRARESI (M5S) dichiara di
non condividere assolutamente l’intervento
del rappresentante del Governo e spiega le
ragioni per le quali la legge Jervolino-
Vassalli differenziava in generale la puni-
bilità. Insiste, quindi, sulla necessità di
differenziare la punibilità anche per i fatti
di lieve entità.

Il sottosegretario Enrico COSTA ritiene
che quelle del deputato Ferraresi siano
delle valutazioni politiche e non tecniche.

Daniele FARINA (SEL) nel respingere
con fermezza le argomentazioni addotte
dal viceministro Costa, osserva come sia di
tutta evidenza che le valutazioni del col-
lega Ferraresi non siano affatto politiche.

Pierpaolo VARGIU, presidente e relatore
per la XII Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta convocata per domani
alle ore 10.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

DL 36/2014: Disposizioni urgenti in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 309/1990, nonché di impiego di medicinali meno
onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale. C. 2215 Governo.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

L’articolo 1 è sostituito dai seguenti:

ART. 1.

(Modificazioni all’articolo 73 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 309 del 1990).

1. All’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Produzione, traffico e detenzione
illeciti di sostanze stupefacenti o psico-
trope »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commerci,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualun-
que scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla tabella I prevista dall’ar-

ticolo 14, è punito con la reclusione da sei
a venti anni e con la multa da euro 26.000
a euro 260.000;

c) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque illecitamente detiene:

a) sostanze stupefacenti o psicotrope
che per quantità, in particolare se supe-
riore ai limiti massimi indicati con decreto
del Ministro della salute emanato di con-
certo con il Ministro della giustizia sentita
la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga, ovvero per modalità di presen-
tazione, avuto riguardo al peso lordo com-
plessivo o al confezionamento frazionato,
ovvero per altre circostanze dell’azione,
appaiono destinate ad un uso non esclu-
sivamente personale;

b) medicinali contenenti sostanze stu-
pefacenti o psicotrope elencate nella ta-
bella II, sezione A, che eccedono il quan-
titativo prescritto. In questa ultima ipotesi,
le pene suddette sono diminuite da un
terzo alla meta;

d) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Chiunque, essendo munito del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 17, ille-
citamente cede, mette o procura che altri
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metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle le II di cui
all’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000 »;

e) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Le pene di cui al comma 2 si
applicano anche nel caso di illecita pro-
duzione o commercializzazione delle so-
stanze chimiche di base e dei precursori di
cui alle categorie 1, 2 e 3 dell’allegato I al
presente testo unico, utilizzabili nella pro-
duzione clandestina delle sostanze stupe-
facenti o psicotrope previste nelle tabelle
di cui all’articolo 14;

f) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

3. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

4. Quando le condotte di cui al
comma 1 riguardano i medicinali ricom-
presi nella tabella II, sezioni A, B e C,
di cui all’articolo 14 e non ricorrono le
condizioni di cui all’articolo 17, si ap-
plicano le pene ivi stabilite, diminuite da
un terzo alla metà.

5. Quando, per i mezzi, per la modalità
o le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti dal presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000;

g) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, su richiesta dell’imputato e sentito

il pubblico ministero, qualora non debba
concedersi il beneficio della sospensione
condizionale della pena, può applicare,
anziché le pene detentive e pecuniarie,
quella del lavoro di pubblica utilità di cui
all’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, secondo le modalità
ivi previste. Con la sentenza il giudice
incarica l’Ufficio locale di esecuzione pe-
nale esterna di verificare l’effettivo svol-
gimento del lavoro di pubblica utilità.
L’Ufficio riferisce periodicamente al giu-
dice. In deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, il lavoro di pubblica
utilità ha una durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può essere disposto anche nelle
strutture private autorizzate ai sensi del-
l’articolo 116, previo consenso delle
stesse. In caso di violazione degli obblighi
connessi allo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 54 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 2000, n. 274, su richiesta
del pubblico ministero o d’ufficio, il giu-
dice che procede, o quello dell’esecu-
zione, con le formalità di cui all’articolo
666 del codice di procedura penale, te-
nuto conto dell’entità dei motivi e delle
circostanze della violazione, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso tale
provvedimento di revoca è ammesso ri-
corso per Cassazione, che non ha effetto
sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità
può sostituire la pena per non più di
due volte.

ART. 1-bis.

(Ulteriori modificazioni al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica

n. 309 del 1990).

1. All’articolo 2 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre

Martedì 15 aprile 2014 — 22 — Commissioni riunite II e XII



1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera e), il
numero 2) è sostituito dal seguente:

2) il completamento e l’aggiornamento
delle tabelle di cui all’articolo 13, sentiti il
Consiglio superiore di sanità e la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri-Diparti-
mento nazionale per le politiche antidroga;

2. All’articolo 13 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza ed al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in due tabelle, allegate al presente testo
unico. Il Ministero della sedute stabilisce
con proprio decreto il completamento e
l’aggiornamento delle tabelle con le mo-
dalità di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), numero 2);

b) il comma 3 è abrogato;

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Il Ministero della salute, sentiti il
Consiglio superiore di sanità e la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento nazionale per le politiche anti-
droga, ed in accordo con le convenzioni
internazionali in materia di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, dispone con appo-
sito decreto l’esclusione da una o più
misure di controllo di quei medicinali e
dispositivi diagnostici che per la loro com-
posizione qualitativa e quantitativa non
possono trovare un uso diverso da quello
cui sono destinati.

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 14 – (Criteri per la formazione
delle tabelle). – 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I sono indicati:

1) l’oppio e i materiali da cui possono
essere ottenute le sostanze oppiacee natu-
rali, estraibili dal papavero sonnifero; gli
alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da
esso estraibili; le sostanze ottenute per
trasformazione chimica di quelle prima
indicate; le sostanze ottenibili per sintesi
che siano riconducibili, per struttura chi-
mica o per effetti, a quelle oppiacee pre-
cedentemente indicate; eventuali intermedi
per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale;

4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacità di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati trip-
taminici che lisergici, e i derivati fenileti-
lamminici, che abbiano effetti allucinogeni
o che possano provocare distorsioni sen-
soriali;

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi naturali, le sostanze ottenute per
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sintesi o semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmaco-tossicologico;

7) ogni altra pianta i cui principi attivi
possono provocare allucinazioni o gravi
distorsioni sensoriali e tutte le sostanze
ottenute per estrazione o per sintesi chi-
mica che provocano la stessa tipologia di
effetti a carico del sistema nervoso cen-
trale;

b) nella sezione A della tabella II
sono indicati:

1) i medicinali contenenti le sostanze
analgesiche oppiacee naturali, di semisin-
tesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato III-bis
al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze di
corrente impiego terapeutico per le quali
sono stati accertati concreti pericoli di
induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i barbiturici che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili ed i medicinali che li contengono;

c) nella sezione B della tabella II
sono indicati:

1) i medicinali che contengono sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di dipendenza fisica o psi-
chica di intensità e gravità minori di quelli
prodotti dai medicinali elencati nella se-
zione A;

2) i barbiturici ad azione antiepilettica
e i barbiturici con breve durata d’azione;

3) le benzodiazepine, i derivati pirazo-
lopirimidinici ed i loro analoghi ad azione
ansiolitica o psicostimolante che possono
dar luogo al pericolo di abuso e generare
farmacodipendenza;

d) nella sezione C della tabella II
sono indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezione B, da sole o in associazione con
altri principi attivi, per i quali sono stati
accertati concreti pericoli di induzione di
dipendenza fisica o psichica;

e) nella sezione D della tabella II
sono indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezioni A o B, da sole o in associazione
con altri principi attivi quando per la loro
composizione qualitativa e quantitativa e
per le modalità del loro uso, presentano
rischi di abuso o farmacodipendenza di
grado inferiore a quello delle composizioni
medicinali comprese nella tabella II, se-
zioni A e C, e pertanto non sono assog-
gettate alla disciplina delle sostanze che
entrano a far parte della loro composi-
zione;

2) le composizioni medicinali ad uso
parenterale a base di benzodiazepine;

3) le composizioni medicinali per uso
diverso da quello iniettabile, le quali, in
associazione con altri principi attivi non
stupefacenti contengono alcaloidi totali
dell’oppio con equivalente ponderale in
morfina non superiore allo 0,05 per cento
in peso espresso come base anidra; le
suddette composizioni medicinali devono
essere tali da impedire praticamente il
recupero dello stupefacente con facili ed
estemporanei procedimenti estrattivi;

f) nella sezione E della tabella II sono
indicati:

1) le composizioni medicinali conte-
nenti le sostanze elencate nella tabella II,
sezioni A o B, da sole o in associazione
con altri principi attivi, quando per la loro
composizione qualitativa e quantitativa o
per le modalità del loro uso, possono dar
luogo a pericolo di abuso o generare
farmacodipendenza di grado inferiore a
quello delle composizioni medicinali elen-
cate nella tabella II, sezioni A, C o D.

2. Nelle tabelle le II sono compresi, ai
fini della applicazione del presente testo
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unico, tutti gli isomeri, gli esteri, gli eteri,
ed i sali anche relativi agli isomeri, esteri
ed eteri, nonché gli stereoisomeri nei casi
in cui possono essere prodotti, relativi alle
sostanze ed ai preparati inclusi nelle ta-
belle, salvo sia fatta espressa eccezione.

3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono
indicate con la denominazione comune
internazionale, il nome chimico, la deno-
minazione comune italiana o l’acronimo,
se esiste. È, tuttavia, ritenuto sufficiente, ai
fini della applicazione del presente testo
unico, che nelle tabelle la sostanza sia
indicata con almeno una delle denomina-
zioni sopra indicate, purché idonea ad
identificarla.

4. Le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche
quando si presentano sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.

4. All’articolo 26 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Salvo quanto stabilito nel comma 2,
è vietata nel territorio dello Stato la col-
tivazione delle piante comprese nella ta-
bella I di cui all’articolo 14.

5. All’articolo 31 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, le parole: « I, II,
III, IV e V » sono sostituite dalle seguenti:
« le II, sezioni A e B ».

6. All’articolo 34 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Presso ciascun ente o impresa, au-
torizzati alla fabbricazione di sostanze
stupefacenti o psicotrope, comprese nelle
tabelle le II, sezione A, di cui all’articolo
14, devono essere dislocati uno o più
militari della Guardia di finanza per il
controllo dell’entrata e dell’uscita delle
sostanze stupefacenti o psicotrope, nonché
per la sorveglianza a carattere continua-
tivo durante i cicli di lavorazione.

7. All’articolo 35 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, le parole: « I, II,
III, IV e VI » sono sostituite dalle seguenti:
« le II, sezioni A e B ».

8. All’articolo 36 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « I, II, III,
IV e V » sono sostituite dalle seguenti: « I
e II »;

b) al comma 3, le parole: « delle
preparazioni ottenute » sono sostituite
dalle seguenti: « dei prodotti ottenuti ».

9. All’articolo 38 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. La vendita o cessione, a qualsiasi
titolo, anche gratuito, delle sostanze e dei
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medicinali compresi nelle tabelle le II di
cui all’articolo 14 deve essere fatta alle
persone autorizzate a norma del presente
testo unico in base a richiesta scritta da
staccarsi da apposito bollettario « buoni
acquisto » conforme al modello predispo-
sto e distribuito dal Ministero della salute.
La richiesta scritta non è necessaria per la
vendita o cessione a qualsiasi titolo ai
titolari o direttori di farmacie aperte al
pubblico o ospedaliere per quanto attiene
ai medicinali compresi nella tabella II,
sezioni D ed E, acquistati presso le im-
prese autorizzate al commercio all’in-
grosso. I titolari o i direttori di farmacie
aperte al pubblico o ospedaliere possono
utilizzare il bollettario « buoni acquisto »
anche per richiedere, a titolo gratuito, i
medicinali compresi nella tabella II, se-
zioni A, B e C, ad altre farmacie aperte al
pubblico o ospedaliere, qualora si confi-
guri il carattere di urgenza terapeutica;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Il Ministero della salute dispone,
con proprio decreto, il modello di bollet-
tario « buoni acquisto » adatto alle richie-
ste cumulative.

10. Il comma 1 dell’articolo 40 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal se-
guente:

1. Il Ministero della salute, nel rispetto
delle normative comunitarie, al momento
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, determina, in rapporto alla loro
composizione, indicazione terapeutica e
posologia, le confezioni dei medicinali con-
tenenti sostanze stupefacenti o psicotrope
che possono essere messe in commercio ed
individua, in applicazione dei criteri di cui
all’articolo 14, la sezione della tabella II in
cui collocare il medicinale stesso.

11. All’articolo 41 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-

facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), le parole:
« previste dall’articolo 14 » sono sostituite
dalle seguenti: « , sezione A, di cui all’ar-
ticolo 14 »;

b) al comma 1-bis, la parola: « far-
maci » è sostituita dalla seguente: « medi-
cinali ».

12. All’articolo 42 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Acquisto di medicinali a base di
sostanze stupefacenti e di sostanze psico-
trope da parte di medici chirurghi »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. I medici chirurghi ed i medici vete-
rinari, i direttori sanitari o responsabili di
ospedali, case di cura in genere, prive
dell’unità operativa di farmacia, e titolari
di gabinetto per l’esercizio delle profes-
sioni sanitarie qualora, per le normali
esigenze terapeutiche, si determini la ne-
cessità di approvvigionarsi di medicinali a
base di sostanze stupefacenti o psicotrope
compresi nella tabella II, sezioni A, B e C,
di cui all’articolo 14, devono farne richie-
sta scritta in triplice copia alla farmacia o
al grossista di medicinali. La prima delle
predette copie rimane per documentazione
al richiedente; le altre due devono essere
rimesse alla farmacia o alla ditta all’in-
grosso; queste ultime ne trattengono una
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per il proprio discarico e trasmettono
l’altra all’azienda sanitaria locale a cui
fanno riferimento;

c) al comma 2, le parole: « delle
predette preparazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « dei predetti medicinali » e
le parole: « lire duecentomila a lire un
milione » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 100 ad euro 500 »;

d) al comma 3, le parole: « delle
preparazioni acquistate » sono sostituite
dalle seguenti: « dei medicinali acquistati »
e le parole: « delle preparazioni stesse »
sono sostituite dalle seguenti: « dei medi-
cinali stessi ».

13. L’articolo 43 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 43 – (Obblighi dei medici chirurghi
e dei medici veterinari). – 1. I medici
chirurghi e i medici veterinari prescrivono
i medicinali compresi nella tabella II,
sezione A, di cui all’articolo 14, su appo-
sito ricettario approvato con decreto del
Ministero della salute.

2. La prescrizione dei medicinali indi-
cati nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14 può comprendere un solo
medicinale per una cura di durata non
superiore a trenta giorni, ad eccezione
della prescrizione dei medicinali di cui
all’allegato III-bis per i quali la ricetta può
comprendere fino a due medicinali diversi
tra loro o uno stesso medicinale con due
dosaggi differenti per una cura di durata
non superiore a trenta giorni.

3. Nella ricetta devono essere indicati:

a) cognome e nome dell’assistito ov-
vero del proprietario dell’animale amma-
lato;

b) la dose prescritta, la posologia ed
il modo di somministrazione;

c) l’indirizzo e il numero telefonico
professionali del medico chirurgo o del
medico veterinario da cui la ricetta è
rilasciata;

d) la data e la firma del medico
chirurgo o del medico veterinario da cui la
ricetta è rilasciata;

e) il timbro personale del medico
chirurgo o del medico veterinario da cui la
ricetta è rilasciata.

4. Le ricette di cui al comma 1 sono
compilate in duplice copia a ricalco per i
medicinali non forniti dal Servizio sanita-
rio nazionale, ed in triplice copia a ricalco
per i medicinali forniti dal Servizio sani-
tario nazionale. Una copia della ricetta è
comunque conservata dall’assistito o dal
proprietario dell’animale ammalato. Il Mi-
nistero della salute stabilisce con proprio
decreto la forma ed il contenuto del ri-
cettario di cui al comma 1.

5. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14, qualora utilizzati per il
trattamento di disassuefazione dagli stati
di tossicodipendenza da oppiacei o di
alcooldipendenza, è effettuata utilizzando
il ricettario di cui al comma 1 nel rispetto
del piano terapeutico predisposto da una
struttura sanitaria pubblica o da una
struttura privata autorizzata ai sensi del-
l’articolo 116 e specificamente per l’attività
di diagnosi di cui al comma 2, lettera d),
del medesimo articolo. La persona alla
quale sono consegnati in affidamento i
medicinali di cui al presente comma è
tenuta ad esibire a richiesta la prescri-
zione medica o il piano terapeutico in suo
possesso.

6. I medici chirurghi e i medici vete-
rinari sono autorizzati ad approvvigionarsi
attraverso autoricettazione, a trasportare e
a detenere i medicinali compresi nell’al-
legato III-bis per uso professionale ur-
gente, utilizzando il ricettario di cui al
comma 1. Una copia della ricetta è con-
servata dal medico chirurgo o dal medico
veterinario che tiene un registro delle
prestazioni effettuate, annotandovi le mo-
vimentazioni, in entrata ed uscita, dei
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medicinali di cui si è approvvigionato e
che successivamente ha somministrato. Il
registro delle prestazioni non è di modello
ufficiale e deve essere conservato per due
anni a far data dall’ultima registrazione
effettuata; le copie delle autoricettazioni
sono conservate, come giustificativo del-
l’entrata, per lo stesso periodo del registro.

7. Il personale che opera nei distretti
sanitari di base o nei servizi territoriali o
negli ospedali pubblici o accreditati delle
aziende sanitarie locali è autorizzato a
consegnare al domicilio di pazienti affetti
da dolore severo in corso di patologia
neoplastica o degenerativa, ad esclusione
del trattamento domiciliare degli stati di
tossicodipendenza da oppiacei, le quantità
terapeutiche dei medicinali compresi nel-
l’allegato III-bis accompagnate dalla certi-
ficazione medica che ne prescrive la po-
sologia e l’utilizzazione nell’assistenza do-
miciliare.

8. Gli infermieri professionali che ef-
fettuano servizi di assistenza domiciliare
nell’ambito dei distretti sanitari di base o
nei servizi territoriali delle aziende sani-
tarie locali e i familiari dei pazienti, op-
portunamente identificati dal medico o dal
farmacista che ivi effettuano servizio, sono
autorizzati a trasportare le quantità tera-
peutiche dei medicinali compresi nell’alle-
gato III-bis accompagnate dalla certifica-
zione medica che ne prescrive la posologia
e l’utilizzazione a domicilio di pazienti
affetti da dolore severo in corso di pato-
logia neoplastica o degenerativa, ad esclu-
sione del trattamento domiciliare degli
stati di tossicodipendenza da oppiacei.

9. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezioni B, C e D, di
cui all’articolo 14 è effettuata con ricetta
da rinnovarsi volta per volta e da tratte-
nersi da parte del farmacista.

10. La prescrizione dei medicinali com-
presi nella tabella II, sezione E, di cui
all’articolo 14 è effettuata con ricetta me-
dica.

14. L’articolo 45 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 45 – (Dispensazione dei medici-
nali). – 1. La dispensazione dei medicinali
compresi nella tabella II, sezione A, di cui
all’articolo 14 è effettuata dal farmacista
che si accerta dell’identità dell’acquirente
e prende nota degli estremi di un docu-
mento di riconoscimento da trascrivere
sulla ricetta.

2. Il farmacista dispensa i medicinali di
cui al comma 1 dietro presentazione di
prescrizione medica compilata sulle ricette
previste dal comma 1 dell’articolo 43 nella
quantità e nella forma farmaceutica pre-
scritta.

3. Il farmacista ha l’obbligo di accertare
che la ricetta sia stata redatta secondo le
disposizioni stabilite nell’articolo 43, di
annotarvi la data di spedizione e di ap-
porvi il timbro della farmacia e di con-
servarla tenendone conto ai fini del disca-
rico dei medicinali sul registro di entrata
e uscita di cui al comma 1 dell’articolo 60.

4. La dispensazione dei medicinali di
cui alla tabella II, sezioni B e C, è effet-
tuata dal farmacista dietro presentazione
di ricetta medica da rinnovarsi volta per
volta. Il farmacista appone sulla ricetta la
data di spedizione e il timbro della far-
macia e la conserva tenendone conto ai
fini del discarico dei medicinali sul regi-
stro di entrata e di uscita di cui all’articolo
60, comma 1.

5. Il farmacista conserva per due anni,
a partire dal giorno dell’ultima registra-
zione nel registro di cui all’articolo 60,
comma 1, le ricette che prescrivono me-
dicinali compresi nella tabella II, sezioni
A, B e C. Nel caso di fornitura di medi-
cinali a carico del Servizio sanitario na-
zionale, il farmacista è tenuto a conservare
una copia della ricetta originale o fotoco-
pia della ricetta originale, recante la data
di spedizione.

6. La dispensazione dei medicinali di
cui alla tabella II, sezione D, è effettuata
dal farmacista dietro presentazione di ri-
cetta medica da rinnovarsi volta per volta.

7. La dispensazione dei medicinali di
cui alici tabella II, sezione E, è effettuata
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dal farmacista dietro presentazione di ri-
cetta medica.

8. Decorsi trenta giorni dalla data del
rilascio, la prescrizione medica non può
essere più spedita.

9. Salvo che il fatto costituisca reato, il
contravventore alle disposizioni del pre-
sente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da euro 100 ad euro 600.

10. Il Ministro della salute provvede a
stabilire, con proprio decreto, tenuto conto
di quanto previsto dal decreto ministeriale
15 luglio 2004 in materia di tracciabilità di
medicinali, la forma ed il contenuto dei
moduli idonei al controllo del movimento
dei medicinali a base di sostanze stupe-
facenti o psicotrope tra le farmacie interne
degli ospedali e singoli reparti.

15. All’articolo 46 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « delle
preparazioni indicate nelle tabelle I, II, III,
IV e V previste » sono sostituite dalle
seguenti: « dei medicinali compresi nella
tabella II, sezioni A, C e D, prevista »;

b) al comma 4, le parole: « delle
preparazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei medicinali ».

16. All’articolo 47 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « delle
preparazioni indicate nelle tabelle I, II, III,
IV e V previste » sono sostituite dalle
seguenti: « dei medicinali compresi nella
tabella II, sezioni A, C e D, prevista »;

b) al comma 4, le parole: « delle
preparazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei medicinali ».

17. All’articolo 54 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « I, II, III,
IV e V » sono sostituite dalle seguenti: « I
e II, sezioni A e B, »;

b) al comma 2, le parole: « I, II, e III »
sono sostituite dalle seguenti: « I e II,
sezione A, ».

18. L’articolo 60 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 60 – (Registro di entrata e uscita).
– 1. Ogni acquisto o cessione, anche a
titolo gratuito, di sostanze e di medicinali
di cui alle tabelle previste dall’articolo 14,
è iscritto in un registro speciale nel quale,
senza alcuna lacuna, abrasione o aggiunta,
in ordine cronologico, secondo una pro-
gressione numerica unica per ogni so-
stanza o medicinale, è tenuto in evidenza
il movimento di entrata e di uscita delle
stesse sostanze o medicinali. Tale registro
è numerato e firmato in ogni pagina dal
responsabile dell’azienda unità sanitaria
locale o da un suo delegato che riporta
nella prima pagina gli estremi della auto-
rizzazione ministeriale e dichiara nell’ul-
tima il numero delle pagine di cui il
registro è costituito. Il registro è conser-
vato da parte degli enti e delle imprese
autorizzati alla fabbricazione, per la du-
rata di dieci anni dal giorno dell’ultima
registrazione. Detto termine è ridotto a
cinque anni per le officine autorizzate
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all’impiego e per le imprese autorizzate al
commercio all’ingrosso.

2. I responsabili delle farmacie aperte
al pubblico e delle farmacie ospedaliere
riportano sul registro il movimento dei
medicinali di cui alla tabella II, sezioni A,
B e C secondo le modalità indicate al
comma precedente.

3. Le unità operative delle strutture
sanitarie pubbliche e private, nonché le
unità operative dei servizi territoriali delle
aziende sanitarie locali sono dotate di
registro di carico e scarico dei medicinali
di cui alla tabella II, sezioni A, B e C,
prevista dall’articolo 14.

4. I registri di cui ai commi 1 e 3 sono
conformi ai modelli predisposti dal Mini-
stero della salute.

5. In alternativa ai registri di cui ai
commi 1 e 3, il Ministero della salute
stabilisce con proprio decreto le modalità
di registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14.

6. Il registro di cui al comma 3 è
vidimato dal direttore sanitario, o da un
suo delegato, che provvede alla sua distri-
buzione. Il registro è conservato, in cia-
scuna unità operativa, dal responsabile
dell’assistenza infermieristica per due anni
dalla data dell’ultima registrazione.

7. Il dirigente medico preposto all’unità
operativa è responsabile della effettiva
corrispondenza tra la giacenza contabile e
quella reale dei medicinali di cui alla
tabella II, sezioni A, B e C, prevista
dall’articolo 14.

8. Il direttore responsabile del servizio
farmaceutico compie periodiche ispezioni
per accertare la corretta tenuta dei registri
di reparto di cui al comma 3 e redige
apposito verbale da trasmettere alla dire-
zione sanitaria.

19. All’articolo 61 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre

1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Nel registro di cui all’articolo 60,
comma 1, tenuto da enti e imprese auto-
rizzati alla fabbricazione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope nonché dei medici-
nali, compresi nelle tabelle di cui all’arti-
colo 14, è annotata ciascuna operazione di
entrata e di uscita o di passaggio in
lavorazione.

20. All’articolo 62 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Il registro di cui all’articolo 60,
comma 1, tenuto dagli enti e imprese
autorizzati all’impiego ed al commercio di
sostanze stupefacenti o psicotrope nonché
dei medicinali di cui alle tabelle previste
dall’articolo 14 ed il registro delle farma-
cie per quanto concerne i medicinali di cui
alla tabella II, sezioni A e C, dell’articolo
14, sono chiusi al 31 dicembre di ogni
anno. La chiusura si compie mediante
scritturazione riassuntiva di tutti i dati
comprovanti i totali delle qualità e quan-
tità dei prodotti avuti in carico e delle
quantità e qualità dei prodotti impiegati o
commercializzati durante l’anno, con l’in-
dicazione di ogni eventuale differenza o
residuo.

21. All’articolo 63 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Gli enti o le imprese autorizzati alla
fabbricazione di sostanze stupefacenti o
psicotrope nonché dei medicinali compresi
nelle tabelle di cui all’articolo 14 tengono
anche un registro di lavorazione, nume-
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rato e firmato in ogni pagina da un
funzionario del Ministero della sedute al-
l’uopo delegato, nel quale sono iscritte le
quantità di materie prime poste in lavo-
razione, con indicazione della loro esatta
denominazione e della data di entrata nel
reparto di lavorazione, nonché i prodotti
ottenuti da ciascuna lavorazione.

22. Il comma 1 dell’articolo 65 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal se-
guente:

1. Gli enti e le imprese autorizzati alla
produzione, alla fabbricazione e all’im-
piego di sostanze stupefacenti o psicotrope
nonché dei medicinali, compresi nelle ta-
belle di cui all’articolo 14, trasmettono al
Ministero della salute, alla Direzione cen-
trale per i servizi antidroga e alla com-
petente unità sanitaria locale annual-
mente, non oltre il 31 gennaio di ciascun
anno, i dati riassuntivi dell’anno prece-
dente e precisamente:

a) i risultati di chiusura del registro
di carico e scarico;

b) la quantità e qualità delle sostanze
utilizzate per la produzione di medicinali
preparati nel corso dell’anno;

c) la quantità e la qualità dei medi-
cinali venduti nel corso dell’anno;

d) la quantità e la qualità delle gia-
cenze esistenti al 31 dicembre.

23. All’articolo 66 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Gli enti e le imprese autorizzati ai
sensi dell’articolo 17 che abbiano effet-
tuato importazioni o esportazioni di so-

stanze stupefacenti o psicotrope nonché di
medicinali compresi nelle tabelle di cui
all’articolo 14, trasmettono al Ministero
della salute, entro quindici giorni dalla
fine di ogni trimestre, i dati relativi ai
permessi di importazione o di esporta-
zione utilizzati nel corso del trimestre
precedente. Gli enti e le imprese autoriz-
zati alla fabbricazione trasmettono, altresì,
un rapporto sulla natura e quantità delle
materie prime ricevute e di quelle utiliz-
zate per la lavorazione degli stupefacenti o
sostanze psicotrope nonché dei medicinali
ricavati, e di quelli venduti nel corso del
trimestre precedente. In tale rapporto, per
l’oppio grezzo, nonché per le foglie e pasta
di coca è indicato il titolo in principi attivi
ad azione stupefacente.

24. Gli articoli 69 e 71 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono abrogati.

25. All’articolo 79 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

1. Chiunque adibisce o consente che sia
adibito un locale pubblico o un circolo
privato di qualsiasi specie a luogo di
convegno di persone che ivi si danno
all’uso di sostanze stupefacenti o psico-
trope è punito, per questo solo fatto, con
la reclusione da tre a dieci anni e con la
multa da euro 3.000 ad euro 10.000 se
l’uso riguarda le sostanze e i medicinali
compresi nelle tabelle le II, sezione A,
previste dall’articolo 14, o con la reclu-
sione da uno a quattro anni e con la multa
da euro 3.000 ad euro 26.000 se l’uso
riguarda i medicinali compresi nella ta-
bella II, sezione B, prevista dallo stesso
articolo 14.

26. All’articolo 82 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
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facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 4, le parole: « le
sostanze di cui alle tabelle II e IV previ-
ste » sono sostituite dalle seguenti: « i me-
dicinali di cui alla tabella II, sezione B,
prevista.

27. All’articolo 114 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. Il perseguimento degli obiettivi pre-
visti dal comma 1 può essere affidato dai
comuni e dalle comunità montane o dalle
loro associazioni alle competenti aziende
unità sanitarie locali o alle strutture pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116.

28. All’articolo 115 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1 la parola: « au-
siliari » è soppressa.

29. All’articolo 120 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Chiunque fa uso di sostanze stupe-
facenti e di sostanze psicotrope può chie-
dere al servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze o ad una struttura privata au-
torizzata ai sensi dell’articolo 116 e spe-
cificamente per l’attività di diagnosi, di cui

al comma 2, lettera d), del medesimo
articolo di essere sottoposto ad accerta-
menti diagnostici e di eseguire un pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo;

b) al comma 3, le parole: « dell’unita »
sono sostituite dalle seguenti: « delle
aziende unita » e dopo le parole: « unità
sanitarie locali, » sono inserite le seguenti:
« e con le strutture private autorizzate ai
sensi dell’articolo 116 »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Gli esercenti la professione medica
che assistono persone dedite all’uso di
sostanze stupefacenti e di sostanze psico-
trope possono, in ogni tempo, avvalersi
dell’ausilio del servizio pubblico per le
tossicodipendenze e delle strutture private
autorizzate ai sensi dell’articolo 116;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

7. Gli operatori del servizio pubblico
per le tossicodipendenze e delle strutture
private autorizzate ai sensi dell’articolo
116, salvo l’obbligo di segnalare all’auto-
rità competente tutte le violazioni com-
messe dalla persona sottoposta al pro-
gramma terapeutico alternativo a san-
zioni amministrative o ad esecuzione di
pene detentive, non possono essere ob-
bligati a deporre su quanto hanno co-
nosciuto per ragione della propria pro-
fessione, né davanti all’autorità giudizia-
ria né davanti ad altra autorità. Agli
stessi si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 200 del codice di procedura penale
e si estendono le garanzie previste per il
difensore dalle disposizioni dell’articolo
103 del codice di procedura penale in
quanto applicabili.

30. All’articolo 122 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
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1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Il servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze e le strutture private autorizzate
ai sensi dell’articolo 116, compiuti i ne-
cessari accertamenti e sentito l’interessato,
che può farsi assistere da un medico di
fiducia autorizzato a presenziare anche
agli accertamenti necessari, definiscono un
programma terapeutico e socio-riabilita-
tivo personalizzato che può prevedere, ove
le condizioni psicofisiche del tossicodipen-
dente lo consentano, in collaborazione con
i centri di cui all’articolo 114 e avveden-
dosi delle cooperative di solidarietà sociale
e delle associazioni di cui all’articolo 115,
iniziative volte ad un pieno inserimento
sociale attraverso l’orientamento e la for-
mazione professionale, attività di pubblica
utilità o di solidarietà sociale. Nell’ambito
dei programmi terapeutici che lo preve-
dono, possono adottare metodologie di
disassuefazione, nonché trattamenti psico-
sociali e farmacologici adeguati. Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente;

b) al comma 2, le parole: « deve
essere » sono sostituite dalla seguente:
« viene » e dopo la parola: « studio » è
inserita la seguente: « e »;

c) al comma 3, le parole: « riabilita-
tive iscritte in un albo regionale o provin-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116 »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Quando l’interessato ritenga di at-
tuare il programma presso strutture pri-
vate autorizzate ai sensi dell’articolo 116 e
specificamente per l’attività di diagnosi, di
cui al comma 2, lettera d), del medesimo
articolo, la scelta può cadere su qualsiasi
struttura situata nel territorio nazionale
che si dichiari di essere in condizioni di
accoglierlo.

31. All’articolo 127 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 8 è sostituito dal
seguente:

8. I progetti di cui alle lettere a) e c) del
comma 7 non possono prevedere la som-
ministrazione delle sostanze stupefacenti o
psicotrope incluse nella tabella I di cui
all’articolo 14 e delle sostanze non inserite
nella Farmacopea ufficiale, fatto salvo
l’uso dei medicinali oppioidi prescrivibili,
purché i dosaggi somministrati e la durata
del trattamento abbiano l’esclusiva finalità
clinico-terapeutica di avviare gli utenti a
successivi programmi riabilitativi.

32. Al testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
sono aggiunte le seguenti tabelle, previste
dagli articoli 13, comma 1, e 14 del citato
testo unico, come modificati dai commi 2
e 3 del presente articolo:

e conseguentemente è sostituito l’Al-
legato A
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1. 505. Rondini, Molteni.
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Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: sentiti con la seguente: sentito.

Conseguentemente sopprimere le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga.

* 1. 19. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, capoverso lettera a), sosti-
tuire le parole: sentiti il Consiglio superiore
di sanità e la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: sentito
il Consiglio superiore di sanità.

* 1. 575. Chiarelli.

Al comma 1, lettera a), e ovunque ri-
corrano nel testo sostituire le parole: sentiti
il Consiglio Superiore di Sanità e la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento nazionale per le politiche an-
tidroga con le seguenti: Istituto Superiore
di Sanità.

1. 3. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini, Ca-
pone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 1, lettera a), sostituire dalle
parole: sentiti il Consiglio fino alla fine del
periodo, con le parole: sentito l’istituto
Superiore di Sanità.

1. 513. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: il
Consiglio superiore di sanità aggiungere le
seguenti: , l’istituto superiore di sanità.

1. 560. Gigli, Binetti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: l’isti-
tuto superiore di sanità.

1. 21. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga inserire il seguente periodo: Qua-
lora il completamento o l’aggiornamento
delle tabelle comportasse modifiche inter-
tabellari queste possono essere apportate
esclusivamente con provvedimento legisla-
tivo.

Conseguentemente 2, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è aggiungendo
il seguente 1-bis. Il completamento o l’ag-
giornamento delle tabelle di cui al comma
1, che comporti modifiche intertabellari è
consentito esclusivamente con apposito
provvedimento legislativo.

1. 20. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza e al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in quattro tabelle, allegate al presente
testo unico. Il Ministero della salute sta-
bilisce con proprio decreto il completa-
mento e l’aggiornamento delle tabelle con
le modalità di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), numero 2).

* 1. 540. Pagano, Calabrò.
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Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope
sottoposte alla vigilanza e al controllo del
Ministero della salute sono raggruppate, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 14,
in quattro tabelle, allegate al presente
testo unico. Il Ministero della salute sta-
bilisce con proprio decreto il completa-
mento e l’aggiornamento delle tabelle con
le modalità di cui all’articolo 2,comma 1,
lettera e), numero 2).

1. 592. Meloni, Rampelli.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
con proprio decreto aggiungere le seguenti:
di concerto con il Ministero della giustizia
sentito l’istituto superiore di sanità.

Conseguentemente, alla lettere c), capo-
verso comma 5 dopo le parole: il Consiglio
superiore di sanità aggiungere le seguenti:
, l’istituto superiore di sanità.

1. 561. Binetti, Gigli.

Al comma 2, lettera c), capoverso
comma 5, sostituire dalle parole: sentiti il
Consiglio fino alle parole: politiche anti-
droga, con le parole: sentito l’istituto Su-
periore di Sanità.

1. 514. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 2, lettera c), capoverso
comma 5, sostituire la parola: sentiti con la
seguente: sentito.

Conseguentemente, sopprimere le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga.

* 1. 24. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 2, alla lettera c), sostituire le
parole: sentiti il Consiglio superiore di
sanità e la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento nazionale per le
politiche antidroga con le seguenti: sentito
il Consiglio superiore di sanità.

* 1. 576. Chiarelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – (Criteri per la formazione
delle tabelle). — 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti o psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I devono essere indi-
cati:

1) l’oppio e i materiali da cui
possono essere ottenute le sostanze oppia-
cee naturali, estraibili dal papavero son-
nifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-
analgesica da esso estraibili; le sostanze
ottenute per trasformazione chimica di
quelle prima indicate; le sostanze ottenibili
per sintesi che siano riconducibili, per
struttura chimica o per effetti, a quelle
oppiacee precedentemente indicate; even-
tuali intermedi per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico
ad azione eccitante sul sistema nervoso
centrale;
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4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacita’ di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati
triptaminici che lisergici, e i derivati feni-
letilamminici, che abbiano effetti allucino-
geni o che possano provocare distorsioni
sensoriali;

6) i tetraidrocannabinoli, i loro
analoghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico;

7) ogni altra pianta o sostanza
naturale o sintetica che possa provocare
allucinazioni o gravi distorsioni sensoriali
e tutte le sostanze ottenute per estrazione
o per sintesi chimica che provocano la
stessa tipologia di effetti a carico del
sistema nervoso centrale;

8) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità’ indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

9) la cannabis indica i prodotti da
essa ottenuti;

10) le preparazioni contenenti can-
nabis indica, in conformità alle modalità
indicate nella tabella dei medicinali di cui
alla lettera d);

b) nella tabella II devono essere in-
dicati:

1) i barbiturici che hanno notevole
capacita’ di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili. Sono pertanto esclusi i barbiturici
a lunga durata e di accertato effetto an-
tiepilettico e i barbiturici a breve durata di
impiego quali anestetici generali, sempre
che tutte le dette sostanze non comportino
i pericoli di dipendenza innanzi indicati;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in

conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

c) nella tabella III devono essere
indicate:

1) le sostanze per le quali sono
stati accertati concreti pericoli di indu-
zione di dipendenza fisica o psichica di
intensità e gravita minori di quelli prodotti
dalle sostanze elencate nelle tabelle I e II;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d).

d) nella tabella denominata « tabella
dei medicinali » e suddivisa in cinque se-
zioni, sono indicati i medicinali a base di
sostanze attive stupefacenti o psicotrope,
ivi incluse le sostanze attive ad uso far-
maceutico, di corrente impiego terapeutico
ad uso umano o veterinario. Nella sezione
A della tabella dei medicinali sono indi-
cati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze analgesiche oppiacee naturali, di
semisintesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato
III-bis al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i medicinali contenenti barbitu-
rici che hanno notevole capacità di in-
durre dipendenza fisica o psichica o en-
trambe, nonché altre sostanze ad effetto
ipnotico-sedativo ad essi assimilabili;

e) nella sezione B della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali che contengono so-
stanze di contente impiego terapeutico per
le quali sono stati accertati concreti peri-
coli di induzione di dipendenza fisica o
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psichica di intensità e gravità minori di
quelli prodotti dai medicinali elencati
nella sezione A;

2) i medicinali contenenti barbitu-
rici ad azione antiepilettica e quelli con-
tenenti barbiturici con breve durata
d’azione;

3) i medicinali contenenti le ben-
zodiazepine, i derivati pirazolopirimidinici
ed i loro analoghi ad azione ansiolitica o
psicostimolante che possono dar luogo al
pericolo di abuso e generare farmacodi-
pendenza;

f) nella sezione C della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezione B, da sole o in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico, per i quali sono stati accertati
concreti pericoli di induzione di dipen-
denza fisica o psichica;

g) nella sezione D della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa e per le
modalità del loro uso, presentano rischi di
abuso o farmacodipendenza di grado in-
feriore a quello dei medicinali compresi
nella tabella dei medicinali, sezioni A e C,
e pertanto non sono assoggettate alla di-
sciplina delle sostanze che entrano a far
parte della loro composizione;

2) i medicinali ad uso parenterale a
base di benzodiazepine;

3) i medicinali per uso diverso da
quello iniettabile, i quali, in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico non stupefacenti contengono alca-
loidi totali dell’oppio con equivalente pon-
derale in morfina non superiore allo 0,05
per cento in peso espresso come base
anidra; i suddetti medicinali devono essere

tali da impedire praticamente il recupero
dello stupefacente con facili ed estempo-
ranei procedimenti estrattivi;

3-bis) in considerazione delle prio-
ritarie esigenze terapeutiche nei confronti
del dolore severo, composti medicinali uti-
lizzati in terapia del dolore elencati nel-
l’allegato III-bis, limitatamente alle forme
farmaceutiche diverse da quella parente-
rale;

h) nella sezione E della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico, quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa o per le
modalità del loro uso, possono dar luogo
a pericolo di abuso 0 generare farmaco-
dipendenza di grado inferiore a quello dei
medicinali elencati nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C o D.

2) nelle tabelle di cui al comma 1
sono compresi, ai fini della applicazione
del presente testo unico, tutti gli isomeri,
gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi
agli isomeri, esteri ed eteri, nonché gli
stereoisomeri nei casi in cui possono es-
sere prodotti, relativi alle sostanze incluse
nelle tabelle I, II, e III, e ai medicinali
inclusi nella tabella dei medicinali, salvo
sia fatta espressa eccezione.

3) le sostanze incluse nelle tabelle
sono indicate con la denominazione co-
mune internazionale, il nome chimico, la
denominazione comune italiana o l’acro-
nimo, se esiste. È, tuttavia, ritenuto suffi-
ciente, ai fini della applicazione del pre-
sente testo unico, che nelle tabelle la
sostanza sia indicata con almeno una delle
denominazioni sopra indicate, purché’ ido-
nea ad identificarla.

4) le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera) a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche
ove si presentino sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.
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5) la tabella I contiene, nella se-
zione B, le sostanze già tabellarmente
classificate a decorrere dal 27 febbraio
2006.

6) la tabella dei medicinali indica
la classificazione ai fini della fornitura.
Sono comunque fatte salve le condizioni
stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco
all’atto del rilascio dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio, nonché le li-
mitazioni e i divieti stabiliti dal Ministero
della salute per esigenze di salute pub-
blica ».

* 1. 2. Di Stefano, Laffranco Bianconi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – (Criteri per la formazione
delle tabelle). — 1. La inclusione delle
sostanze stupefacenti 0 psicotrope nelle
tabelle di cui all’articolo 13 è effettuata in
base ai seguenti criteri:

a) nella tabella I devono essere indi-
cati:

1) l’oppio e i materiali da cui
possono essere ottenute le sostanze oppia-
cee naturali, estraibili dal papavero son-
nifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-
analgesica da esso estraibili; le sostanze
ottenute per trasformazione chimica di
quelle prima indicate; le sostanze ottenibili
per sintesi che siano riconducibili, per
struttura chimica o per effetti, a quelle
oppiacee precedentemente indicate; even-
tuali intermedi per la loro sintesi;

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad
azione eccitante sul sistema nervoso cen-
trale da queste estraibili; le sostanze ad
azione analoga ottenute per trasforma-
zione chimica degli alcaloidi sopra indicati
oppure per sintesi;

3) le sostanze di tipo amfetaminico
ad azione eccitante sul sistema nervoso
centrale;

4) ogni altra sostanza che produca
effetti sul sistema nervoso centrale ed
abbia capacità di determinare dipendenza
fisica o psichica dello stesso ordine o di
ordine superiore a quelle precedentemente
indicate;

5) gli indolici, siano essi derivati
triptaminici che lisergici, e i derivati feni-
letilamminici, che abbiano effetti allucino-
geni o che possano provocare distorsioni
sensoriali;

6) i tetraidrocannabinoli, i loro
analoghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico;

7) ogni altra pianta o sostanza
naturale o sintetica che possa provocare
allucinazioni o gravi distorsioni sensoriali
e tutte le sostanze ottenute per estrazione
o per sintesi chimica che provocano la
stessa tipologia di effetti a carico del
sistema nervoso centrale;

8) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità’ indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

9) la cannabis indica i prodotti da
essa ottenuti;

10) le preparazioni contenenti can-
nabis indica, in conformità alle modalità
indicate nella tabella dei medicinali di cui
alla lettera d);

b) nella tabella II devono essere in-
dicati:

1) i barbiturici che hanno notevole
capacità di indurre dipendenza fisica o
psichica o entrambe, nonché altre sostanze
ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assi-
milabili. Sono pertanto esclusi i barbiturici
a lunga durata e di accertato effetto an-
tiepilettico e i barbiturici a breve durata di
impiego quali anestetici generali, sempre
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che tutte le dette sostanze non comportino
i pericoli di dipendenza innanzi indicati;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d);

c) nella tabella III devono essere
indicate:

1) le sostanze per le quali sono
stati accertati concreti pericoli di indu-
zione di dipendenza fisica o psichica di
intensità e gravita minori di quelli prodotti
dalle sostanze elencate nelle tabelle I e II;

2) le preparazioni contenenti le
sostanze di cui alla presente lettera, in
conformità alle modalità indicate nella
tabella dei medicinali di cui alla lettera d).

d) nella tabella denominata « tabella
dei medicinali » e suddivisa in cinque se-
zioni, sono indicati i medicinali a base di
sostanze attive stupefacenti o psicotrope,
ivi incluse le sostanze attive ad uso far-
maceutico, di corrente impiego terapeutico
ad uso umano o veterinario. Nella sezione
A della tabella dei medicinali sono indi-
cati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze analgesiche oppiacee naturali, di
semisintesi e di sintesi;

2) i medicinali di cui all’allegato
III-bis al presente testo unico;

3) i medicinali contenenti sostanze
di corrente impiego terapeutico per le
quali sono stati accertati concreti pericoli
di induzione di grave dipendenza fisica o
psichica;

4) i medicinali contenenti barbitu-
rici che hanno notevole capacità di in-
durre dipendenza fisica o psichica o en-
trambe, nonché altre sostanze ad effetto
ipnotico-sedativo ad essi assimilabili;

e) nella sezione B della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali che contengono so-
stanze di contente impiego terapeutico per

le quali sono stati accertati concreti peri-
coli di induzione di dipendenza fisica o
psichica di intensità e gravità minori di
quelli prodotti dai medicinali elencati
nella sezione A;

2) i medicinali contenenti barbitu-
rici ad azione antiepilettica e quelli con-
tenenti barbiturici con breve durata
d’azione;

3) i medicinali contenenti le ben-
zodiazepine, i derivati pirazolopirimidinici
ed i loro analoghi ad azione ansiolitica o
psicostimolante che possono dar luogo al
pericolo di abuso e generare farmacodi-
pendenza;

f) nella sezione C della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezione B, da sole o in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico, per i quali sono stati accertati
concreti pericoli di induzione di dipen-
denza fisica o psichica;

g) nella sezione D della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa e per le
modalità del loro uso, presentano rischi di
abuso o farmacodipendenza di grado in-
feriore a quello dei medicinali compresi
nella tabella dei medicinali, sezioni A e C,
e pertanto non sono assoggettate alla di-
sciplina delle sostanze che entrano a far
parte della loro composizione;

2) i medicinali ad uso parenterale a
base di benzodiazepine;

3) i medicinali per uso diverso da
quello iniettabile, i quali, in associazione
con altre sostanze attive ad uso farma-
ceutico non stupefacenti contengono al-
caloidi totali dell’oppio con equivalente
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ponderale in morfina non superiore allo
0,05 per cento in peso espresso come
base anidra; i suddetti medicinali devono
essere tali da impedire praticamente il
recupero dello stupefacente con facili ed
estemporanei procedimenti estrattivi;

3-bis) in considerazione delle priori-
tarie esigenze terapeutiche nei confronti del
dolore severo, composti medicinali utiliz-
zati in terapia del dolore elencati nell’alle-
gato III-bis, limitatamente alle forme far-
maceutiche diverse da quella parenterale;

h) nella sezione E della tabella dei
medicinali sono indicati:

1) i medicinali contenenti le so-
stanze elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso
farmaceutico, quando per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa o per le
modalità del loro uso, possono dar luogo
a pericolo di abuso 0 generare farmaco-
dipendenza di grado inferiore a quello dei
medicinali elencati nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C o D.

2) nelle tabelle di cui al comma 1
sono compresi, ai fini della applicazione
del presente testo unico, tutti gli isomeri,
gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi
agli isomeri, esteri ed eteri, nonché gli
stereoisomeri nei casi in cui possono es-
sere prodotti, relativi alle sostanze incluse
nelle tabelle I, II, e III, e ai medicinali
inclusi nella tabella dei medicinali, salvo
sia fatta espressa eccezione.

3) le sostanze incluse nelle tabelle
sono indicate con la denominazione co-
mune internazionale, il nome chimico, la
denominazione comune italiana o l’acro-
nimo, se esiste. È, tuttavia, ritenuto suffi-
ciente, ai fini della applicazione del pre-
sente testo unico, che nelle tabelle la
sostanza sia indicata con almeno una delle
denominazioni sopra indicate, purché’ ido-
nea ad identificarla.

4) le sostanze e le piante di cui al
comma 1, lettera) a), sono soggette alla
disciplina del presente testo unico anche

ove si presentino sotto ogni forma di
prodotto, miscuglio o miscela.

5) la tabella I contiene, nella se-
zione B, le sostanze già tabellarmente
classificate a decorrere dal 27 febbraio
2006.

6) la tabella dei medicinali indica
la classificazione ai fini della fornitura.
Sono comunque fatte salve le condizioni
stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco
all’atto del rilascio dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio, nonché le li-
mitazioni e i divieti stabiliti dal Ministero
della salute per esigenze di salute pub-
blica ».

1. 505. Rondini, Molteni.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il n. 6 con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere la lettera b).

* 1. 541. Pagano, Roccella, Calabrò.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il n. 6 con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro ana-
loghi, le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano ad essi riconducibili
per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere la lettera b).

* 1. 590. Meloni, Rampelli.

Al comma 3, sostituire il n. 6 della
lettera a) con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti, con percentuale di principio at-
tivo superiore al 2,5 per cento; i tetrai-
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drocannabinoli, i loro analoghi, le sostanze
ottenute per sintesi o semisintesi che siano
ad essi riconducibili per struttura chimica
o per effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), n. 1, dopo le parole: Cannabis
indica aggiungere le seguenti: con percen-
tuale di principio attivo inferiore al 2,5 per
cento.

* 1. 543. Pagano, Roccella, Calabrò.

Al comma 3, sostituire il n. 6 della
lettera a) con il seguente:

6) la cannabis indica, i prodotti da essa
ottenuti, con percentuale di principio at-
tivo superiore al 2,5 per cento; i tetrai-
drocannabinoli, i loro analoghi, le sostanze
ottenute per sintesi o semisintesi che siano
ad essi riconducibili per struttura chimica
o per effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), n. 1, dopo le parole: Cannabis
indica aggiungere le seguenti: con percen-
tuale di principio attivo inferiore al 2,5 per
cento.

* 1. 591. Meloni, Rampelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il numero 6) con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo, le
varietà di cannabis prive di cannabidiolo
ad elevato contenuto di tetraidrocanna-
binolo.

1. 562. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
sostituire il numero 6 con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo.

* 1. 4. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
sostituire il numero 6 con il seguente:

6) sostanze ottenute per sintesi o se-
misintesi che siano riconducibili per strut-
tura chimica o per effetto farmaco –
tossicologico al tetraidrocannabinolo.

* 1. 25. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), sostituire il numero 6), con il seguente:

6) le sostanze ottenute per sintesi o
semisintesi che siano riconducibili per
struttura chimica o per effetto farmaco-
tossicologico al tetraidrocannabinolo;

* 1. 514. Daniele Farina, Nicchi, Sanni-
candro, Piazzoni, Aiello, Paglia.

Al comma 3, lettera a), numero 6) prima
delle parole: i tetraidrocannabinoli aggiun-
gere le seguenti: la cannabis indica e i
prodotti da essa ottenuti;

1. 577. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera a)
numero 7) alla fine del periodo aggiungere
le seguenti parole: ad esclusione dei pro-
dotti derivanti dalla cannabis.

* 1. 5. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), punto 7, dopo le parole: a carico del
sistema nervoso centrale aggiungere le se-
guenti: ad esclusione dei prodotti derivanti
dalla cannabis.

* 1. 26. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.
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Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), punto 7, dopo le parole: sistema nervoso
centrale, aggiungere in fine le seguenti: , ad
esclusione dei prodotti derivanti dalla can-
nabis.

* 1. 515. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
a), aggiungere in fine il seguente numero:

8-bis) la cannabis indica, i prodotti
da essa ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i
loro analoghi naturali, le sostanze ottenute
per sintesi o semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmaco-tossicologico.

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b);

all’allegato A, la Tabella 2 è inserita
nella Tabella 1, sezione A.

1. 504. Rondini, Molteni.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire il numero 1) con il seguente:

1) la cannabis e le sostanze ottenibili
da essa ad eccezione di quelle previste nel
numero 6) della Tabella I.

1. 572. Binetti, Gigli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire il numero 1) con il seguente:
la cannabis con principio attivo (THC)
superiore allo 0,5 ed i prodotti da essa
ottenuti.

Conseguentemente, ovunque ricorra, dal
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 e successive modifi-
cazioni, la parola: indica è sostituita dalle

parole: con principio attivo (THC) supe-
riore allo 0,5

1. 526. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b) numero 1) sopprimere la parola: indica.

* 1. 6. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), numero 1), sopprimere la parola: indica.

* 1. 23. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, lettera b), numero 1),
sopprimere la parola: indica.

* 1. 578. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b), sostituire le parole: cannabis indica con
la seguente: cannabis.

Conseguentemente alla tabella II sosti-
tuire le parole: cannabis indica con la
seguente: cannabis alla Sezione Tabella B,
Medicinali aggiungere la parola: cannabis.

1. 22. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 3, capoverso ART. 14 alla
lettera b), numero 1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ad eccezione di quelli
ricompresi nella Tabella I, secondo quanto
disposto al punto 6) del comma 3 della
lettera a).

1. 570. Gigli, Binetti.
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Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
b) al numero 2) sostituire le parole: le
sostanze di cui alla presente lettera con la
seguente: cannabidiolo.

1. 573. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), numero 1) sostituire le parole: che
hanno notevole con le seguenti: ad emivita
breve e media che hanno.

1. 563. Gigli, Binetti.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), numero 1) primo periodo, sopprimere la
parola: notevole.

* 1. 7. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), punto 1 sopprimere la parola: notevole.

* 1. 27. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
c), punto 1), sostituire le parole: notevole
capacità, con le parole: capacità.

* 1. 516. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 3, lettera c), numero 1, sop-
primere la parola: notevole.

* 1. 579. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, lettera
d), numero 1, sopprimere le parole: di
induzione di dipendenza fisica o psichica
di intensità e gravità.

1. 28. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 3, lettera d), numero 1, sop-
primere la parola: minori.

1. 580. Chiarelli.

Al comma 3, capoverso ART. 14, soppri-
mere il comma 5.

Conseguentemente:

sostituire la tabella I con la seguente:
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alla tabella IV sopprimere le seguenti
parole: amfepramone/dietilpropione, fen-
dimetrazina, fentermina e mazindolo.

1. 48. I Relatori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 19 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 2 è aggiunto il
seguente periodo: « Le autorizzazioni non
possono essere accordate ai soggetti di cui
al presente comma che abbiano avuto
condanne o sanzioni ai sensi degli articoli
73, 74 e 75 della presente legge, in tali casi
sono immediatamente revocate anche le
autorizzazioni già accordate ».

1. 29. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 4, sostituire il capoverso
comma 1 con il seguente: 1. Salvo quanto
stabilito dal comma 2, è vietata nel terri-
torio dello Stato la coltivazione delle
piante comprese nella tabella I di cui
all’articolo 14, nonché di quelle comprese
nella tabella II di cui all’articolo 14, fatta
eccezione per la coltivazione finalizzata
esclusivamente al consumo personale.

1. 17. Beni, Amato, Capone, D’Incecco,
Fossati, Iori, Murer, Scuvera, Tidei.

Al comma 4, sostituire il capoverso
comma 1, con il seguente:

1. Fermo restando quanto stabilito nel
comma 2 del presente articolo, è vietata
nel territorio dello Stato la coltivazione

delle piante comprese nelle tabelle I e II
di cui all’articolo 14. È tuttavia fatta
salva la coltivazione per uso personale di
cannabis indica fino al numero massimo
di cinque piante di sesso femminile. Nel
caso la stessa, nei limiti previsti dal
periodo precedente, sia messa in atto da
un minore, si applica il comma 2-bis
dell’articolo 75.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire il seguente comma:

3-bis. All’articolo 17 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, al comma 1, dopo la parola
« Chiunque » sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , salvo quanto previsto al
comma 1, secondo e terzo periodo, del-
l’articolo 26, ».

Conseguentemente, dopo il comma 24,
inserire i seguenti commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, al
comma 1, dopo la parola « Chiunque »,
sono aggiunte le seguenti: « , salvo quanto
previsto al comma 1,secondo e terzo pe-
riodo, dell’articolo 26, ».

24-ter. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
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dopo il comma 2, è aggiunto il seguente
comma:

2-bis. Nei casi di cui al terzo periodo
del comma 1 dell’articolo 26, il minore è
invitato a seguire il programma terapeu-
tico o altro programma educativo e infor-
mativo personalizzato in relazione alle
proprie specifiche esigenze, predisposto
dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116.

1. 506. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Al comma 4, sostituire il capoverso 1
con i seguenti:

1. Salvo quanto stabilito dal comma 2,
è vietata nel territorio dello Stato la col-
tivazione delle piante comprese nella ta-
bella I di cui all’articolo 14.

2. Per le piante comprese nella tabella
II di cui all’articolo 14 è consentita la
coltivazione per uso terapeutico previa
autorizzazione. Le modalità di attuazione
del presente comma sono disciplinate con
decreto del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’interno, da ema-
nare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

1. 18. Capone, Amato, Beni, D’Incecco,
Fossati, Iori, Murer, Scuvera, Tidei.

Al comma 4, capoverso comma 1, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , con
esclusione della canapa coltivata unica-
mente per la produzione di fibre o per
altri usi industriali, diversi da quelli di cui
all’articolo 27, consentiti dalla normativa
dell’Unione europea.

1. 49. I Relatori.

Al comma 4, capoverso comma 1, ag-
giungere in fine le seguenti parole: fermo
restando quanto previsto dal comma 3-bis
dell’articolo 73.

Conseguentemente, dopo il comma 24,
inserire i seguenti commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

3-bis. Non sono punibili la coltivazione
per uso personale di cannabis indica fino
al numero massimo di cinque piante di
sesso femminile e la cessione a terzi di
piccoli quantitativi destinati al consumo
immediato, salvo che il destinatario sia un
minore o che per modalità di presenta-
zione, o in relazione al confezionamento
frazionato, alla cessione onerosa, ovvero
per altre circostanze dell’azione, si confi-
gurino le condotte illecite di cui al comma
5 del presente articolo. Se la coltivazione,
nei limiti previsti dal presente comma, è
messa in atto da un minore, si applica il
comma 2-bis dell’articolo 75;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 20.000. Se le attività illecite hanno ad
oggetto le sostanze di cui all’articolo 14,
comma 1, lettera b), si applica la pena
della reclusione da sei mesi a due anni e
la multa fino a 3.000 euro.
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24-ter. All’articolo 75 del testo unico in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) Al comma 1, dopo la parola:
« acquista, » è inserita la seguente: « col-
tiva, » e dopo le parole: « detiene sostanze
stupefacenti o psicotrope », sono inserite le
seguenti: « diverse da quelle di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera b) »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente comma:

2-bis. Nei casi di cui al secondo periodo
del comma 3-bis dell’articolo 73, il minore
è invitato a seguire il programma terapeu-
tico o altro programma educativo e infor-
mativo personalizzato in relazione alle
proprie specifiche esigenze, predisposto
dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116.

1. 507. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 26 del testo unico
delle leggi in materia di stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono aggiunti i seguenti commi:

« 3. Non è punibile la coltivazione do-
miciliare di cannabis per uso personale,
consentita al maggiorenne nel limite di 4
piante femmine e la detenzione domici-
liare di cannabis per uso personale nel
luogo di coltivazione. Non è punibile al-
tresì la detenzione per uso personale di
cannabis fuori dal luogo di coltivazione di
una quantità non superiore ai 5 grammi
lordi.

4. Fuori dal luogo di coltivazione è
consentito detenere quantità maggiori di
cannabis, previa prescrizione medica e
nella misura indicata dalla prescrizione
stessa, che il detentore deve sempre por-
tare con sé in originale, assieme ad un
valido documento di identità.

Nella prescrizione il medico deve indi-
care le generalità del soggetto abilitato alla
detenzione della sostanza, la patologia per
la quale si rende necessaria la terapia a
base di THC, i motivi che rendono neces-
saria la detenzione fuori dal luogo di
coltivazione di una quantità di sostanza
eccedente i limiti fissati al numero 3. In
assenza delle indicazioni sopra indicate
nella prescrizione, o della stessa prescri-
zione, si applica il comma 3 ».

Di conseguenza alla fine del comma 1
dell’articolo 17 decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309 e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente enunciato: « salvo quanto previsto
dal comma 3 e 4 dell’articolo 26 della
presente legge ».

Di conseguenza al comma 1 dell’arti-
colo 73 decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni, dopo la parola: « chiun-
que » è aggiunto il seguente enunciato:
« salvo quanto previsto dal comma 3 e 4
dell’articolo 26 della presente legge ».

1. 537. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Al comma 9, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: da staccarsi
da apposito bollettario « buoni acquisto »
con le seguenti: con buono acquisto.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso comma 1 so-
stituire le parole: il bollettario « buoni
acquisto » con le seguenti: i buoni acquisto;
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alla lettera b) sostituire il capoverso
comma 1-bis con il seguente:

1-bis. Il Ministero della salute stabilisce
con proprio decreto il modello di buoni
acquisto.;

dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis. L’articolo 39 è soppresso.

1. 50. I Relatori.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: con due dosaggi diffe-
renti sopprimere le seguenti: per una cura
di durata non superiore a trenta giorni.

1. 47. Di Lello.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: durata non superiore a
trenta giorni inserire le seguenti: anche in
regime di convenzione.

* 1. 8. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
2, dopo le parole: con due dosaggi diffe-
renti per una cura di durata non superiore
a trenta giorni aggiungere le seguenti: an-
che in regime di convenzione.

* 1. 30. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, comma 2, ultimo capo-
verso, dopo le parole: non superiore a
trenta giorni aggiungere le seguenti: , anche
in regime di convenzione.

* 1. 581. Chiarelli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, sostituire la parola: farmaci con la
seguente: medicinali.

1. 1. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis primo periodo dopo le parole: affetti
da dolore severo aggiungere le seguenti: e
da dipendenze da oppiacei.

* 1. 9. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, dopo le parole: pazienti affetti da
dolore severo aggiungere le seguenti: e da
dipendenza da oppiacei.

* 1. 31. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, primo periodo, dopo le parole: affetti
da dolore severo, aggiungere le parole: e da
dipendenza da oppiacei.

* 1. 517. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, sostituire le parole: sentiti il Consi-
glio superiore di sanità e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per
le politiche antidroga con le seguenti: sen-
tito il Consiglio superiore di sanità.

1. 32. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, al
comma 4-bis, dopo le parole: il Consiglio
superiore di sanità aggiungere le seguenti: ,
l’Istituto superiore di sanità.

1. 564. Gigli, Binetti.
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Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
4-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
e la Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per le politiche antidroga,
con le parole: e l’Istituto superiore di
sanità.

1. 518. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: di disassuefazione.

Conseguentemente sostituire la parola:
dagli con: degli.

* 1. 33. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: trattamento di
disassuefazione dagli stati, con le parole:
trattamento degli stati.

* 1. 519. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13 capoverso ART. 43, comma
5, primo periodo sopprimere le parole: di
disassuefazione.

** 1. 10. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: di disassuefazione.

** 1. 582. Chiarelli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, secondo periodo sopprimere le parole: in
affidamento.

* 1. 11. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: in affidamento.

* 1. 34. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, secondo periodo, sopprimere le parole: in
affidamento.

* 1. 520. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 13, capoverso ART. 43, comma
5, sopprimere le parole: in affidamento.

* 1. 565. Binetti, Gigli.

Al comma 13, capoverso ART. 43, dopo il
comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. La prescrizione di medicinali
compresi nella tabella medicinali, sezione
A, per il trattamento degli stati di tossi-
codipendenza da oppiacei deve essere ef-
fettuata all’interno del piano terapeutico
individualizzato, secondo modalità indivi-
duate con decreto del Ministero della
salute.

1. 51. I Relatori.

Al comma 13, capoverso ART. 43, dopo il
comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. I medici chirurghi, su richiesta
dei pazienti in corso di trattamento tera-
peutico con medicinali stupefacenti o psi-
cotropi che si recano all’estero, provve-
dono alla redazione della certificazione di
possesso dei medicinali stupefacenti o psi-
cotropi compresi nella tabella dei medici-
nali da presentare all’autorità doganale in
uscita dal territorio nazionale, individuati
con decreto del Ministero della salute che
definisce anche il modello della certifica-
zione.

1. 52. I Relatori.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 50 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, le parole: I, II, III, IV
e VI sono sostituite dalle seguenti: I, II, III
e IV;.

1. 53. I Relatori.

Al comma 18, capoverso ART. 60, sosti-
tuire il comma 5, con il seguente:

5. A integrazione dei registri di cui ai
commi 1 e 3, il Ministero della salute,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione in legge
del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36,
stabilisce con proprio decreto le modalità
di registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14.

1. 35. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 22, capoverso comma 1, so-
stituire le parole: annualmente non oltre il
31 gennaio di ciascun anno con le seguenti:
trimestralmente su supporto informatico
certificato, le cui modalità sono stabilite
con decreto del Ministero della salute.

1. 36. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. L’articolo 68 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli

stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, è sostituito dal seguente:

ART. 68.

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque non ottemperi alle
norme sulla tenuta dei registri di entrata
e uscita, di carico e scarico e di lavora-
zione, nonché all’obbligo di trasmissione
dei dati e di denunzia di cui agli articoli
da 60 a 67 è punito con l’arresto sino a
due anni o con l’ammenda da euro tremila
a euro trentamila.

1-bis. Qualora le irregolarità riscon-
trate siano relative a violazioni della nor-
mativa regolamentare sulla tenuta dei re-
gistri di cui al comma 1, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro mille a euro tremila.

1. 45. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. La rubrica del Titolo VII del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 è sostituita
dalla seguente: « Prescrizioni particolari
relative ai precursori di droghe ».

1. 54. I Relatori.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente
comma:

24-bis. All’articolo 73, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, dopo le parole: « o
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comunque illecitamente detiene » sono in-
serite le seguenti: « al di fuori dei casi
finalizzati al consumo personale ».

1. 536. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti
commi:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 3, è inserito il seguente
comma:

« 3-bis. Non sono punibili la coltiva-
zione per uso personale di cannabis indica
fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile e la cessione a terzi di
piccoli quantitativi destinati al consumo
immediato, salvo che il destinatario sia un
minore o che per modalità di presenta-
zione, o in relazione al confezionamento
frazionato, alla cessione onerosa, ovvero
per altre circostanze dell’azione, si confi-
gurino le condotte illecite di cui al comma
5 del presente articolo. Se la coltivazione,
nei limiti previsti dal presente comma, è
messa in atto da un minore, si applica il
comma 2-bis dell’articolo 75 ».

24-ter. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 2) è inserito il seguente
comma:

« 2-bis. Nei casi di cui al secondo
periodo del comma 3-bis dell’articolo 73, il
minore è invitato a seguire il programma
terapeutico o altro programma educativo e
informativo personalizzato in relazione
alle proprie specifiche esigenze, predispo-

sto dal servizio pubblico per le dipendenze
competente per territorio o da una strut-
tura privata autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 116 ».

1. 508. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

All’articolo 1 dopo il comma 24 inserire
il seguente:

L’articolo 73 del T.U. stupefacenti è
sostituito dal seguente:

24-bis. Chiunque, senza l’autorizza-
zione di cui all’articolo 17, coltiva, pro-
duce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre
o mette in vendita, cede, distribuisce, com-
mercia, trasporta, procura ad altri, invia,
passa o spedisce in transito, consegna per
qualsiasi scopo sostanze stupefacenti o
psicotrope di cui alle tabelle previste dal-
l’articolo 14 è punito con la reclusione da
sei a venti anni e con la multa da euro
26.000 a euro 260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

2-bis. Se le condotte di cui ai commi
precedenti riguardano le sostanze di cui
alla tabella 11, le pene sono quella della
reclusione da tre a dieci anni e della multa
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
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l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000. Se tali condotte
riguardano le sostanze di cui alla tabella
II, le pene sono quella della reclusione da
sei mesi a tre anni e della multa da 1.000
a 10.000 euro.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000, il lavoro di pub-
blica utilità ha una durata corrispondente
a quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica

utilità, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, su richiesta del pubblico mini-
stero o d’ufficio, il giudice che procede, o
quello della esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 666 cod. proc. penale, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso la revoca
è ammesso ricorso per cassazione, non
sospensivo della revoca stessa. Il lavoro di
pubblica utilità può sostituire la pena per
non più di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

* 1. 546. Pagano, Roccella, Calabrò.

All’articolo 1 dopo il comma 24 aggiun-
gere il seguente:

ART. 24-bis.

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il
Testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
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dei relativi stati di tossicodipendenza, l’ar-
ticolo 73 è sostituito dal seguente:

1 Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma i è punito chiunque, senza l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

2-bis. Se le condotte di cui ai commi
precedenti riguardano le sostanze di cui
alla tabella II, le pene sono quella della
reclusione da tre a dieci anni e della multa
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
metta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze

stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i falli
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000. Se tali condotte
riguardano le sostanze di cui alla tabella
II, le pene sono quella della reclusione da
sei mesi a tre anni e della multa da 1.000
a 10.000 euro.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ad.
54 del decreto legislativo n. 274 del 2000,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. In deroga a quanto disposto
dall’ad, 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha
una durata corrispondente a quella della
sanzione detentiva irrogata. Esso può an-
che essere disposto nelle strutture private
autorizzate ai sensi dell’articolo 116, pre-
vio consenso delle stesse. In caso di vio-
lazione degli obblighi connessi allo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità, in
deroga a quanto disposto dall’ad. 54 del
decreto legislativo n. 274 del 2000, su
richiesta del pubblico ministero o d’uf-
ficio, il giudice che procede, o quello
della esecuzione, ai sensi dell’articolo 666
cod. proc. penale, dispone la revoca della
pena con conseguente ripristino di quella
sostituita. Avverso la revoca è ammesso
ricorso per cassazione, non sospensivo
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della revoca stessa. Il lavoro di pubblica
utilità può sostituire la pena per non più
di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’ad. 407,
comma 2 lettera a) del cod. proc. penale
o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

* 1. 587. Giorgia Meloni, Rampelli.

All’articolo 1 dopo il comma 24 inserire
il seguente:

L’articolo 73 del T.U. stupefacenti è
sostituito dal seguente:

ART. 24-bis.

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma i è punito chiunque, senza l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo

o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 17, illecita-
mente cede, mette o procura che altri
inetta in commercio le sostanze o le pre-
parazioni indicate nelle tabelle di cui al-
l’articolo 14, ovvero produce o commer-
cializza le sostanze chimiche di base e i
precursori di cui alle categorie 1, 2 e 3
dell’allegato I al presente testo unico, uti-
lizzabili nella produzione clandestina delle
sostanze stupefacenti di cui alle tabelle
dell’articolo 14, è punito con la reclusione
da sei a ventidue anni e con la multa da
euro 26.000 a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3,000 a euro 26.000.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
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2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 274 del 2000, il lavoro di pub-
blica utilità ha durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica
utilità, in deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 54 del decreto legislativo n. 274
del 2000, su richiesta del pubblico mini-
stero o d’ufficio, il giudice che procede, o
quello della esecuzione, ai sensi dell’arti-
colo 666 cod. proc. penale, dispone la
revoca della pena con conseguente ripri-
stino di quella sostituita. Avverso la revoca
è ammesso ricorso per cassazione, non
sospensivo della revoca stessa. Il lavoro di
pubblica utilità può sostituire la pena per
non più di due volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

** 1. 544. Pagano, Roccella, Calabrò.

All’articolo 1 dopo il comma 24 aggiun-
gere il seguente:

ART. 24-bis.

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il
Testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, l’ar-
ticolo 73 è sostituito dal seguente:

1. Chiunque, senza l’autorizzazione di
cui all’articolo 17, coltiva, produce, fab-
brica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia,
trasporta, procura ad altri, invia, passa o
spedisce in transito, consegna per qualsiasi
scopo sostanze stupefacenti o psicotrope di
cui alle tabelle previste dall’articolo 14 è
punito con la reclusione da sei a venti anni
e con la multa da euro 26.000 a euro
260.000.

2. Con le medesime pene di cui al
comma 1 è punito chiunque, senza l’au-
torizzazione di cui all’articolo 17, importa,
esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo
o comunque detiene sostanze stupefacenti
o psicotrope che per quantità, in partico-
lare se superiore ai limiti massimi indicati
con decreto del Ministro della salute, ema-
nato di concerto col Ministro della giusti-
zia, sentito il Dipartimento nazionale per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero per modalità
di presentazione, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato, ovvero per altre circostanze
dell’azione, appaiono destinate a un uso
non esclusivamente personale.

3. Chiunque, essendo munito dell’auto-
rizzazione di cui all’ad, 17, illecitamente
cede, mette o procura che altri metta in
commercio le sostanze o le preparazioni
indicate nelle tabelle di cui all’articolo 14,
ovvero produce o commercializza le so-
stanze chimiche di base e i precursori di
cui alle categorie 1, 2 e 3 dell’allegato I al
presente testo unico, utilizzabili nella pro-
duzione clandestina delle sostanze stupe-
facenti di cui alle tabelle dell’articolo 14,
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è punito con la reclusione da sei a ven-
tidue anni e con la multa da euro 26.000
a euro 300.000.

4. Le stesse pene si applicano a chiun-
que coltiva, produce o fabbrica sostanze
stupefacenti o psicotrope diverse da quelle
stabilite nel decreto di autorizzazione.

5. Quando, per i mezzi, la modalità o
le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti nel presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3.000 a euro 26.000.

6. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, limitatamente ai reati di cui al
presente articolo commessi da persona
tossicodipendente o da assuntore di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il giudice,
con la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti,
su richiesta dell’imputato e sentito il pub-
blico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anzi-
ché le pene detentive e pecuniarie, quella
del lavoro di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 274 del
2000, secondo le modalità ivi previste. Con
la sentenza il giudice incarica l’ufficio
locale di esecuzione penale esterna di
verificare l’effettivo svolgimento del lavoro
di pubblica utilità. In deroga a quanto
disposto dall’ad. 54 del decreto legislativo
n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica
utilità ha una durata corrispondente a
quella della sanzione detentiva irrogata.
Esso può anche essere disposto nelle strut-
ture private autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 116, previo consenso delle stesse. In
caso di violazione degli obblighi connessi
allo svolgimento del lavoro di pubblica
utilità, in deroga a quanto disposto dall’ad.
54 del decreto legislativo n. 274 del 2000,
su richiesta del pubblico ministero o d’uf-
ficio, il giudice che procede, o quello della
esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 cod.
proc. penale, dispone la revoca della pena
con conseguente ripristino di quella sosti-
tuita. Avverso la revoca è ammesso ricorso
per cassazione, non sospensivo della re-

voca stessa. Il lavoro di pubblica utilità
può sostituire la pena per non più di due
volte.

7. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche nell’ipotesi di
reato diverso da quelli di cui al comma 5,
commesso, per una sola volta, da persona
tossicodipendente o da assuntore abituale
di sostanze stupefacenti o psicotrope e in
relazione a tale propria condizione, per il
quale il giudice infligga una pena non
superiore a un anno di detenzione, salvo
che si tratti di reato previsto dall’articolo
407, comma 2 lettera a) del cod. proc.
penale o reato contro la persona.

8. Se il fatto è commesso da tre o più
persone in concorso fra loro la pena è
aumentata.

9. Le pene previste nel presente articolo
sono diminuite dalla metà ai due terzi per
chi si adopera per evitare che l’attività
delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, anche aiutando concretamente l’au-
torità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti.

** 1. 586. Giorgia Meloni, Rampelli.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 26.000, ovvero, se i fatti riguardano
piante e preparati attivi della cannabis,
quali hashish, marijuana, resina, foglie e
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infiorescenze, con le pene della reclusione
da sei mesi a tre anni e della multa da
euro 2.000 a euro 12.000 ».

24-ter. All’articolo 550, comma 1, primo
periodo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: « pena detentiva » sono
aggiunte le seguenti: « , fatta eccezione, in
ogni caso, dei delitti di cui all’articolo 73,
comma 5, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni ».

1. 501. Ermini, Vazio, Giuditta Pini,
Amoddio, Mattiello, Marzano, Rostan,
Morani, Giuliani, Tartaglione.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente
comma:

24-bis. All’articolo 73, il comma 5 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e
successive modificazioni è sostituito dal
seguente:

5). a) Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo relati-
vamente alle sostanze di cui alle tabelle I
e III previste dall’articolo 14 che, per i
mezzi, per la modalità o le circostanze
dell’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a sei
anni e della multa da euro 3.000 a euro
26.000.

b) Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo relati-
vamente alle sostanze di cui alle tabelle II
e IV previste dall’articolo 14 che, per i
mezzi, per la modalità o le circostanze
dell’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da sei mesi a
tre anni e della multa da euro 1.500 a
euro 13.000.

1. 531. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni, il
comma 5 è sostituito dal seguente:

5. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commette uno dei
fatti previsti dal presente articolo che, per
i mezzi, la modalità o le circostanze del-
l’azione ovvero per la qualità e quantità
delle sostanze, è di lieve entità, è punito
con le pene della reclusione da uno a
cinque anni e della multa da euro 3.000 a
euro 20.000.

Se le attività illecite hanno ad oggetto e
sostanze di cui alla tabella II si applica la
pena della reclusione da sei mesi a due
anni e la multa fino a 3.000 euro.

1. 535. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo l’articolo 1, introdurre l’articolo
1-bis:

ART. 1-bis.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:
24-bis. All’articolo 73 del testo unico

delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Quando, per i mezzi, per la modalità
o le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti
previsti dal presente articolo sono di lieve
entità, si applicano le pene della reclusione
da uno a sei anni e della multa da euro
3000 a euro 26.000;.

1. 503. Rondini, Molteni.
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Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, dopo il comma 5 è inserito
il seguente:

5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, su richiesta dell’imputato e sentito
il pubblico ministero, qualora non debba
concedersi il beneficio della sospensione
condizionale della pena, può applicare,
anziché le pene detentive e pecuniarie,
quella del lavoro di pubblica utilità di cui
all’articolo 54 del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, secondo le modalità
ivi previste. Con la sentenza il giudice
incarica l’Ufficio locale di esecuzione pe-
nale esterna di verificare l’effettivo svolgi-
mento del lavoro di pubblica utilità. L’Uf-
ficio riferisce periodicamente al giudice. In
deroga a quanto disposto dall’articolo 54
del decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, il lavoro di pubblica utilità ha una
durata corrispondente a quella della san-
zione detentiva irrogata. Esso può essere
disposto anche nelle strutture private au-
torizzate ai sensi dell’articolo 116, previo
consenso delle stesse. In caso di violazione
degli obblighi connessi allo svolgimento del
lavoro di pubblica utilità, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 54 del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, su ri-
chiesta del pubblico ministero o d’ufficio,
il giudice che procede, o quello dell’ese-
cuzione, con le formalità di cui all’articolo
666 del codice di procedura penale, tenuto
conto dell’entità dei motivi e delle circo-
stanze della violazione, dispone la revoca
della pena con conseguente ripristino di
quella sostituita. Avverso tale provvedi-
mento di revoca è ammesso ricorso per

cassazione, che non ha effetto sospensivo.
Il lavoro di pubblica utilità può sostituire
la pena per non più di due volte.

1. 500. I Relatori.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, su richiesta dell’impu-
tato e sentito il pubblico ministero, qua-
lora non debba concedersi il beneficio
della sospensione condizionale della pena,
può applicare, anziché le pene detentive
e pecuniarie, quella del lavoro di pub-
blica utilità di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’Ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. L’Ufficio riferisce periodica-
mente al giudice. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto le-
gislativo 28 agosto 2000, n. 274, il lavoro
di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione deten-
tiva irrogata. Esso può essere disposto
anche nelle strutture private autorizzate ai
sensi dell’articolo 116, previo consenso
delle stesse. In caso di violazione degli
obblighi connessi allo svolgimento del la-
voro di pubblica utilità, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 54 del decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274, su richiesta
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del Pubblico ministero o d’ufficio, il giu-
dice che procede, o quello dell’esecuzione,
con le formalità di cui all’articolo 666 del
codice di procedura penale, tenuto conto
dell’entità dei motivi e delle circostanze
della violazione, dispone la revoca della
pena con conseguente ripristino di quella
sostituita. Avverso tale provvedimento di
revoca è ammesso ricorso per Cassazione,
che non ha effetto sospensivo ».

*1. 511. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 73, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive
modificazioni dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 5,
limitatamente ai reati di cui al presente
articolo commessi da persona tossicodi-
pendente o da assuntore di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, il giudice, con la
sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, su richiesta dell’impu-
tato e sentito il pubblico ministero, qua-
lora non debba concedersi il beneficio
della sospensione condizionale della pena,
può applicare, anziché le pene detentive
e pecuniarie, quella del lavoro di pub-
blica utilità di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
secondo le modalità ivi previste. Con la
sentenza il giudice incarica l’Ufficio locale
di esecuzione penale esterna di verificare
l’effettivo svolgimento del lavoro di pub-
blica utilità. L’Ufficio riferisce periodica-
mente al giudice. In deroga a quanto
disposto dall’articolo 54 del decreto le-
gislativo 28 agosto 2000, n. 274, il lavoro
di pubblica utilità ha una durata corri-
spondente a quella della sanzione deten-
tiva irrogata. Esso può essere disposto
anche nelle strutture private autorizzate
ai sensi dell’articolo 116, previo consenso
delle stesse. In caso di violazione degli

obblighi connessi allo svolgimento del
lavoro di pubblica utilità, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 54 del de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
su richiesta del Pubblico ministero o
d’ufficio, il giudice che procede, o quello
dell’esecuzione, con le formalità di cui
all’articolo 666 del codice di procedura
penale, tenuto conto dell’entità dei motivi
e delle circostanze della violazione, di-
spone la revoca della pena con conse-
guente ripristino di quella sostituita. Av-
verso tale provvedimento di revoca è
ammesso ricorso per Cassazione, che non
ha effetto sospensivo ».

*1. 530. Ferraresi, Turco, Bernini, Ago-
stinelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « tabella II »
sono sostituite dalle seguenti: « tabella dei
medicinali ».

1. 55. I Relatori.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole da « Chiun-
que illecitamente » alle parole « sanzioni
amministrative: » sono sostituite dalle se-
guenti: « Chiunque, per farne uso perso-
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nale, illecitamente importa, esporta, acqui-
sta, riceve a qualsiasi titolo o comunque
detiene sostanze stupefacenti o psicotrope
è sottoposto, per un periodo da due mesi
a un anno, se si tratta di sostanze stupe-
facenti o psicotrope comprese nelle tabelle
1 e 111 previste dall’articolo 14, e per un
periodo da uno a tre mesi, se si tratta di
sostanze stupefacenti o psicotrope com-
prese nelle tabelle II e IV previste dallo
stesso articolo, a una o più delle seguenti
sanzioni amministrative: »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’accertamento della
destinazione ad uso esclusivamente perso-
nale della sostanza stupefacente o psico-
tropa o del medicinale di cui al comma
precedente, si tiene conto delle seguenti
circostanze:

che la quantità di sostanza stupe-
facente o psicotropa sia superiore ai limiti
massimi indicati con decreto del Ministro
della salute di concerto con il Ministro
della giustizia sentita la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento na-
zionale per le politiche antidroga nonché
della modalità di presentazione delle so-
stanze stupefacenti, avuto riguardo al peso
lordo complessivo o al confezionamento
frazionato ovvero ad altre circostanze del-
l’azione dalle quali risulti che le sostanze
non sono destinate ad un uso esclusiva-
mente personale;

che i medicinali contenenti so-
stanze stupefacenti o psicotrope elencate
nella tabella « tabella dei medicinali » sez.
A, B, C, D eccedano il quantitativo pre-
scritto.

1. 502. Vazio, Verini, Ermini, Giuditta
Pini, Amoddio, Mattiello, Marzano, Ro-
stan, Morani, Giuliani, Tartaglione.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. Il comma 1 dell’articolo 75 del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione

dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito
dal seguente:

« 1. Chiunque, per farne uso personale,
illecitamente importa, esporta, acquista,
riceve a qualsiasi titolo o comunque de-
tiene sostanze stupefacenti o psicotrope è
sottoposto, per un periodo da due mesi a
un anno, se si tratta di sostanze stupefa-
centi o psicotrope comprese nelle tabelle I
e III previste dall’articolo 14, e per un
periodo da uno a tre mesi, se si tratta di
sostanze stupefacenti o psicotrope com-
prese nelle tabelle I e IV previste dallo
stesso articolo, a una o più delle seguenti
sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida,
del certificato di abilitazione professionale
per la guida di motoveicoli, e del certifi-
cato di idoneità alla guida di ciclomotori o
divieto di conseguirli per un periodo fino
a tre anni;

b) sospensione della licenza di porto
d’armi o divieto di conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di
ogni altro documento equipollente o di-
vieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di sog-
giorno per motivi di turismo o divieto di
conseguirlo se cittadino extracomunitario.

1. 46. Beni, Fossati.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive
modificazioni il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Chiunque illecitamente importa,
esporta, acquista, coltiva, riceve a qualsiasi
titolo o comunque detiene sostanze stupe-
facenti o psicotrope di cui alle tabelle I e
III previste dall’articolo 14, è sottoposto,
per un periodo non inferiore a un mese e
non superiore a un anno, a una o più delle
seguenti sanzioni amministrative:

a) sospensione della patente di guida,
del certificato di abilitazione professionale
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per la guida di motoveicoli e del certificato
di idoneità alla guida di ciclomotori o
divieto di conseguirli per un periodo fino
a tre anni;

b) sospensione della licenza di porto
d’armi o divieto di conseguirla;

c) sospensione del passaporto e di
ogni altro documento equipollente o di-
vieto di conseguirli;

d) sospensione del permesso di sog-
giorno per motivi di turismo o divieto di
conseguirlo se cittadino extracomunitario.

1. 536. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 1, dopo la parola
« chiunque », è inserita la seguente: « , per
farne uso personale, »;

b) All’alinea del comma 1, dopo la
parola: « acquista, » è inserita la seguente:
« coltiva, » e dopo le parole: « detiene so-
stanze stupefacenti o psicotrope » sono
inserite le seguenti: « diverse da quelle di
cui all’articolo 14, tabella II e ».

1. 510. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, le parole: « o comunque
detiene » sono sostituite dalle seguenti: « o

comunque illecitamente detiene al di fuori
dei casi finalizzati al consumo personale ».

1. 537. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

24-bis. All’articolo 75, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 309 del
1990, al comma 1, dopo le parole: « ille-
citamente importa, » è aggiunta la se-
guente: « esporta ».

1. 538. Turco, Ferraresi, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente comma:

24-bis. All’articolo 75 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, e successive modificazioni,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente
comma:

« 1-bis. Le sanzioni previste alla lettera
a), c) e d) del comma 1 non si applicano
alle sostanze di cui alla Tabella II dell’ar-
ticolo 14 ».

1. 512. Daniele Farina, Sannicandro, Nic-
chi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Al comma 27, lettera a), capoverso 1) e
ovunque ricorra nel testo sostituire le pa-
role: servizio pubblico per le tossicodipen-
denze con le seguenti: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 12. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.
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Al comma 27, lettera a) capoverso
comma 1, e ovunque ricorra, sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 583. Chiarelli.

Al comma 27, lettera a), capoverso
comma 1, e ovunque ricorra, sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le parole: servizio pubblico
per le dipendenze.

* 1. 521. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 27, sostituire ove ricorrenti le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: Servizio per le
Dipendenze.

1. 566. Gigli, Binetti.

Al comma 27, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

* 1. 37. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 27, lettera c), capoverso
comma 4, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

1. 38. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, sostituire le parole: servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le

seguenti: servizio pubblico per le dipen-
denze.

1. 39. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, primo periodo, sopprimere le
parole: salvo l’obbligo di segnalare all’au-
torità competente tutte le violazioni com-
messe dalla persone sottoposta al pro-
gramma terapeutico alternativo a sanzioni
amministrative o ad esecuzione di pene
detentive.

* 1. 13. Lenzi, Amato, Beni, Paola Bra-
gantini, Capone, Carnevali, D’Incecco,
Fossati, Iori, Miotto, Murer, Patriarca,
Sbrollini, Scuvera, Tidei.

Al comma 27, lettera d), capoverso
comma 7, sopprimere dalle parole: salvo
l’obbliga di segnalare fino alle parole: di
pene detentive.

* 1. 522. Nicchi, Piazzoni, Daniele Fa-
rina, Aiello, Sannicandro, Paglia.

Al comma 27, lettera d), sostituire le
parole: tutte le violazioni con le seguenti: le
violazioni tali da rendere inefficace il
trattamento stesso.

1. 567. Binetti, Gigli.

Al comma 28, lettera a), sostituire le
parole: servizio pubblico per le tossicodi-
pendenze con le seguenti: Servizio per le
Dipendenze.

1. 568. Gigli, Binetti.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: Il servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: Il servizio pubblico per le dipen-
denze.

*1. 40. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.
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Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: Il servizio
pubblico per le tossicodipendenze con le
seguenti: Il servizio pubblico per le dipen-
denze.

*1. 584. Chiarelli.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere le parole: Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente.

**1. 41. Grillo, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Lore-
fice, Mantero.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

**1. 523. Piazzoni, Nicchi, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere le parole: Il servizio
per le tossicodipendenze controlla l’attua-
zione del programma da parte del tossi-
codipendente.

**1. 585. Chiarelli.

Al comma 28, lettera a), capoverso
comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

**1. 596. Gigli, Binetti.

Al comma 28 lettera a) capoverso
comma 1, sostituire il terzo periodo: Il
servizio per le tossicodipendenze controlla
l’attuazione del programma da parte del
tossicodipendente con le seguenti: con la
piena presa in carico della persona.

1. 14. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 28, lettera d), capoverso
comma 4, alla fine aggiungere il seguente
periodo: In tale caso è fatta salva l’opzione
da parte del servizio pubblico di sostenere
gli oneri del trattamento a seguito di
valutazione, da parte dello stesso, della
congruità e appropriatezza del tratta-
mento presso la struttura privata scelta ai
sensi del presente comma.

1. 42. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Al comma 28, lettera d), capoverso
comma 4, aggiungere in fine le seguenti
parole: È fatta comunque salva la facoltà
di opzione del servizio pubblico di soste-
nere o meno gli oneri del trattamento
nelle suddette strutture private autorizzate
scelte dall’interessato, in ordine alla pro-
pria valutazione di congruità e appropria-
tezza del trattamento.

1. 524. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Dopo il comma 28, aggiungere il se-
guente:

28-bis. All’articolo 123 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « alle tabelle
I e II, sezioni A, B e C » sono sostituite
dalle seguenti: « alla tabella I e alla tabella
dei medicinali. ».

1. 56. I Relatori.

Al comma 29, capoverso comma 8, sop-
primere le parole da: purché i dosaggi
somministrati e la durata del trattamento
abbiano l’esclusiva finalità clinico-terapeu-
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tica di avviare gli utenti a successivi pro-
grammi riabilitativi.

1. 15. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Murer, Patriarca, Sbrollini,
Scuvera, Tidei.

Al comma 29, capoverso comma 8, so-
stituire le parole da: purché i dosaggi fino
a: programmi riabilitativi con le seguenti:
che devono essere utilizzati, in base alle
buone pratiche cliniche ed alle evidenze
scientifiche, con finalità terapeutiche e
riabilitative in integrazione con i più ap-
propriati interventi psico-sociali.

* 1. 16. Lenzi, Amato, Beni, Bragantini,
Capone, Carnevali, D’Incecco, Fossati,
Iori, Miotto, Patriarca, Sbrollini, Scu-
vera, Tidei.

Al comma 29, capoverso comma 8, so-
stituire le parole da: purché i dosaggi fino
a: programmi riabilitativi con le seguenti:
che devono essere utilizzati, in base alle
buone pratiche cliniche ed alle evidenze
scientifiche, con finalità terapeutiche e
riabilitative in integrazione con i più ap-
propriati interventi psico-sociali.

* 1. 43. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 29, capoverso comma 8, sosti-
tuire le parole da: purché i dosaggi fino a:
programmi riabilitativi con le seguenti: che
devono essere utilizzati, in base alle buone
pratiche cliniche ed alle evidenze scientifi-
che, con finalità terapeutiche e riabilitative
in integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

* 1. 525. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 29, sostituire le parole da:
purché i dosaggi fino alla fine del comma
con le seguenti: che devono essere utilizzati

in base alle buone pratiche cliniche e alle
evidenze scientifiche con finalità terapeu-
tica di disassuefazione e riabilitativa, in
integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

1. 569. Binetti, Gigli.

Al comma 29, dopo la parola: riabilita-
tivi aggiungere le seguenti: che devono
essere utilizzati, in base alle buone prati-
che cliniche ed alle evidenze scientifiche,
con finalità terapeutica e riabilitativa in
integrazione con i più appropriati inter-
venti psico-sociali.

1. 586. Chiarelli.

Dopo il comma 30, aggiungere il se-
guente:

30-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge tutti
i registri di cui agli articoli 60, 61, 62, 63,
64, 65, 66 e 67 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, ad integrazione dei registri su
modello cartaceo devono prevedere una
registrazione su supporto informatico
della movimentazione delle sostanze e dei
medicinali di cui alle tabelle del presente
decreto legge. Il Ministero della salute
entro cento venti giorni stabilisce con
proprio decreto le modalità applicazione
della registrazione su supporto informa-
tico e le modalità di invio dei dati in essi
contenuti e della relativa tracciabilità di
tutti gli atti relativi a transazioni, tra-
sporti, vendite o cessioni di sostanze stu-
pefacenti.

1. 44. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 30, Allegato A, Tabelle Medi-
cinali Sezione B, alla voce: Medicinali di
origine vegetale a base di cannabis (so-
stanze e preparazioni vegetali, inclusi
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estratti e tinture sostituire la parola: can-
nabis con la seguente: cannabidiolo.

1. 574. Gigli, Binetti.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« ART.1-bis. 1. Le pene irrogate con
sentenza divenuta definitiva prima della
data di pubblicazione della sentenza della
Corte Costituzionale n. 32 del 12 febbraio
2014, per i reati di cui all’articolo 73,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 1990, riferiti alle
sostanze di cui alla tabella II dell’articolo
14, commessi dopo l’entrata in vigore della
legge 21 febbraio 2006, n. 49, sono ridotte
di due terzi.

2. Se per effetto della riduzione le pene
risultano superiori al massimo edittale,
queste sono ridotte al limite massimo ivi
previsto.

3. Alla rideterminazione della pena
provvede con decreto, anche d’ufficio, il
giudice dell’esecuzione.

4. Il giudice può concedere la sospen-
sione condizionale della pena e la non
menzione della condanna nel certificato
del casellario giudiziale, quando ciò con-
segue alla rideterminazione della pena.

5. La Corte di cassazione, se non deve
annullare per altri motivi la sentenza di
condanna per i reati di cui al comma 1
commessi prima della data di pubblica-
zione della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 32 del 12 febbraio 2014, riduce
di due terzi la pena irrogata dal giudice di
merito ».

1. 0500. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale).

All’articolo 380, comma 2, la lettera h),
è sostituita dalla seguente:

h) « delitti concernenti delitti concer-
nenti sostanze stupefacenti o psicotrope

puniti a norma dell’articolo 73 del testo
unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, limitatamente ai fatti inerenti alle
sostanze indicate nelle tabelle I e III di cui
all’articolo 14 del medesimo decreto ».

All’articolo 381 comma 2 del codice di
procedura penale è aggiunta la seguente
lettera:

« d-bis) delitti concernenti sostanze
stupefacenti o psicotrope puniti a norma
dell’articolo 73 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, limitatamente
ai fatti inerenti alle sostanze indicate nelle
tabelle II e IV di cui all’articolo 14 del
medesimo decreto ».

1. 050. Ferraresi, Turco, Bernini, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo, Colletti,
Sarti.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Efficacia degli atti amministrativi adottati
ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 30 della legge 11 marzo 1953,
n. 87, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, in ordine agli
atti adottati sino alla data di pubblicazione
della sentenza della Corte Costituzionale
n. 32 del 12 febbraio 2014, ai sensi del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive
modificazioni:

a) se si tratta di atti amministrativi,
continuano a produrre effetti;
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b) se si tratta di sentenze penali di
condanna, il giudice dell’esecuzione prov-
vede, anche d’ufficio, alla revoca, limita-
tamente alla pena inflitta relativamente
alle condotte concernenti le sostanze in-
dicate al n. 6 del comma 3 dell’articolo
4-vicies ter del decreto-legge n. 49 del
2006, oggetto della predetta declaratoria.
Alla revoca provvede, nelle forme previste
dall’articolo 673 del codice di procedura
penale, il giudice dell’esecuzione, che ri-
determina la pena, applicando la dosime-
tria adottata con la sentenza di condanna.
Il giudice può concedere la sospensione
condizionale della pena e la non menzione
della condanna nel certificato del casella-
rio giudiziale, quando ciò consegue alla
rideterminazione della pena. Il giudice del-
l’esecuzione ridetermina altresì, con le me-
desime modalità, la pena irrogata ai sensi
dell’articolo 73, comma 5, del predetto testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come
modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 10.

2. 500. Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
tinuano con la seguente: riprendono.

* 2. 1. Taglialatela, Balduzzi, Cicu, Fab-
bri, Giorgis, Gianluca Pini, Sannican-
dro.

Al comma 1, sostituire le parole: conti-
nuano a produrre effetti, con le seguenti:
riprendono a produrre effetti.

* 2. 501. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei decreti applicativi del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, adottati dall’entrata in vigore
della legge 21 febbraio 2006, n. 49, fino
alla data di pubblicazione della sentenza

della Corte Costituzionale n. 32 del 12
febbraio 2014, ogni richiamo alla tabella II
è da intendersi riferito alla tabella dei
medicinali, di cui all’allegato A al presente
decreto.

2. 3. I Relatori.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modificazioni al codice
di procedura penale).

1. All’articolo 673 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

3. Nel caso di dichiarazione di illegit-
timità costituzionale della norma applicata
per la determinazione della pena ed ove la
legge vigente in conseguenza della dichia-
razione di illegittimità costituzionale sia
più favorevole, il giudice dell’esecuzione
provvede determinando la pena in misura
inferiore, tenuto conto della sentenza di
condanna.

2. 0500. Daniele Farina, Sannicandro,
Nicchi, Aiello, Piazzoni, Paglia.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 13. Monchiero.

Sopprimerlo.

* 3. 14. Miotto, Lenzi, Amato, Beni, Paola
Bragantini, Capone, Carnevali, D’In-
cecco, Fossati, Iori, Murer, Patriarca,
Sbrollini, Scuvera, Tidei.

Sopprimerlo.

* 3. 17. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, dopo le parole: « a partire dal 1o

gennaio 1997, » sono aggiunte le seguenti:
« i medicinali orfani, come definiti dal
regolamento CEE n. 141/2000 del 16 di-
cembre 1999 ».

3. 16. D’Incecco.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

1. A partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono soppressi i
commi da 2 al 20 dell’articolo 48 della
legge 24 novembre 2003, n. 326.

2. Entro trenta giorni dal termine di
cui al comma 1 il personale trasferito
all’Agenzia Italiana del Farmaco è riasse-
gnato alla Direzione generale del farmaco
e dei dispositivi medici del Ministero della
salute, al fine di svolgere i compiti e le
funzioni già assegnati all’Agenzia Italiana
del Farmaco.

3. Il Ministero della salute procede,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, alla riorga-
nizzazione della Direzione generale del
farmaco e dei dispositivi medici del Mini-
stero della salute al fine di svolgere com-
piti e le funzioni già assegnate all’AIFA.
Nei novanta giorni successivi alla data di
entrata in vigore della presente legge, la
Commissione tecnico-scientifica dell’Agen-
zia Italiana del Farmaco, opera alle di-
pendenze della citata Direzione Generale.

3. 20. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-

vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, è inserito il seguente comma:

4-bis. Anche se sussista altra valida
alternativa terapeutica nell’ambito dei far-
maci autorizzati, nel superiore interesse
pubblico, sono inseriti nell’apposito elenco
di cui al comma 4 i farmaci, con uso
consolidato sulla base dei dati della lette-
ratura scientifica, che possono essere uti-
lizzati per una o più indicazioni terapeu-
tiche diverse da quella autorizzata, previa
valutazione della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA.

3. 15. Miotto, Carnevali, Iori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

Al comma 4 dell’articolo 1 del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, dopo il primo periodo sono
inseriti i seguenti:

« Se è disponibile un’alternativa tera-
peutica nell’ambito dei farmaci autoriz-
zati, la presenza nell’elenco di cui al
precedente periodo del medicinale non
autorizzato, con conseguente erogazione
dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale, è ammessa nel caso in cui sulla
base del parere della Commissione tecni-
co-scientifica dell’AIFA o, in alternativa
tra loro, l’equivalente organismo dell’EMA
o dell’OMS, il medicinale possieda un
profilo di sicurezza, con riferimento al-
l’impiego proposto, non inferiore a quella
del farmaco autorizzato e quest’ultimo
risulti eccessivamente oneroso per il Ser-
vizio sanitario nazionale. Agli effetti del
presente comma il medicinale già autoriz-
zato è considerato eccessivamente oneroso
se il costo medio della terapia basata sul
suo impiego supera di almeno il 50 per
cento il costo medio della terapia basata
sull’impiego del farmaco non autorizzato.

Previa autorizzazione dell’AIFA, rila-
sciata su proposta della regione compe-
tente, la farmacia ospedaliera può, attra-
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verso operazioni di ripartizione del quan-
titativo di un medicinale regolarmente in
commercio, allestire dosaggi da utilizzare
all’interno dell’ospedale in cui opera o
all’interno di altri ospedali, ovvero da
consegnare all’assistito per impiego domi-
ciliare sotto il controllo della struttura
pubblica. Il disposto del presente comma
si applica anche nell’ipotesi di utilizza-
zione di un medicinale per un’indicazione
diversa da quella autorizzata, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, come modificato dal comma
3 del presente articolo.

3. 19. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nell’elenco di cui al precedente
comma 4, possono altresì essere inseriti,
con conseguente erogazione a carico del
Servizio sanitario nazionale, medicinali da
impiegare per un’indicazione terapeutica
diversa da quella per la quale hanno
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in
commercio, anche qualora sussistano al-
ternative terapeutiche nell’ambito dei far-
maci autorizzati, e in particolare se que-
st’ultimi risultino più onerosi per il me-
desimo Servizio sanitario nazionale.

4-ter. L’inserimento nell’elenco ai sensi
del precedente comma 4-bis, è consentito
previo parere positivo della Commissione
tecnico-scientifica dell’AIFA, e in presenza
di una valida letteratura scientifica e ri-
sultati favorevoli delle sperimentazioni e
ricerche condotte e validate nell’ambito
della comunità scientifica nazionale e in-
ternazionale, nonché di un eventuale pa-
rere favorevole dell’Agenzia europea per i
medicinali (EMA), che confermino l’effi-

cacia e la sicurezza del farmaco con
riferimento all’impiego proposto rispetto a
quello autorizzato.

4-quater. L’articolo 1, comma 796, let-
tera z), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è abrogato.

3. 500. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interesse pubblico all’utilizzo, qualora
il titolare dell’AIC o altro avente causa
dichiari di non voler procedere diretta-
mente alla registrazione dell’indicazione di
interesse, entro trenta giorni dalla comu-
nicazione di motivato interesse pubblico
ed anche se sussista altra alternativa te-
rapeutica nell’ambito dei farmaci autoriz-
zati per la medesima indicazione, acqui-
sito il parere della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, sulla base dei risul-
tati delle sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale o internazionale
in merito alla sicurezza ed efficacia del
farmaco con riferimento all’impiego pro-
posto rispetto a quello autorizzato, valu-
tato altresì il vantaggio economico per il
Servizio sanitario nazionale, il Ministero
della salute inserisce provvisoriamente
nell’elenco di cui al precedente comma 4
con conseguente erogazione dello stesso a
carico del Servizio sanitario nazionale. In
tal caso AIFA assume tempestivamente le
necessarie determinazioni ed attiva conte-
stualmente alla registrazione idonei stru-
menti di monitoraggio a tutela della sicu-
rezza dei pazienti, in coordinamento con
le strutture pubbliche del Servizio Sanita-
rio Nazionale.
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4-ter. I farmaci oggetto di tale registra-
zione entrano a pieno titolo nelle acqui-
sizioni per il SSN, inserendoli nelle gare,
fino a motivata revoca di AIFA dell’inse-
rimento in elenco.

4-quater. Nell’esercizio della rilevante
responsabilità pubblica di cui al presente
articolo, l’AIFA si avvale delle più avanzate
esperienze in ambito regionale, fornendo
completa informazione di tali collabora-
zioni e dei loro contenuti con pubblica-
zione sul proprio sito, in tempo reale.

4-quinquies. È abrogato il comma 796
lettera z) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

3. 28. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti commi:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interasse pubblico all’utilizzo, qualora
il titolare dell’AIC o altro avente causa
dichiari di non voler procedere diretta-
mente alla registrazione dell’indicazione di
interesse, ed anche se sussista altra alter-
nativa terapeutica nell’ambito dei farmaci
autorizzati per la medesima indicazione,
acquisito il giudizio della Commissione
tecnico-scientifica dell’AIFA, tenuto conto
dei risultati delle sperimentazioni e ricer-
che condotte nell’ambito della comunità
medico-scientifica nazionale o internazio-
nale in merito alla sicurezza ed efficacia
del farmaco con riferimento all’impiego
proposto rispetto a quello autorizzato, va-
lutato altresì il vantaggio economico per il
Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia Ita-
liana del Farmaco può inserirla provviso-
riamente nell’elenco di cui al precedente
comma 4 con conseguente erogazione

dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale. In tal caso AIFA assume tem-
pestivamente le necessarie determinazioni
ed attiva contestualmente alla registra-
zione idonei strumenti di monitoraggio a
tutela della sicurezza dei pazienti.

4-ter. I farmaci oggetto di tale registra-
zione entrano a pieno titolo nelle acqui-
sizioni per il SSN, inserendoli nelle gare,
fino a motivata revoca di AIFA dell’inse-
rimento in elenco.

4-quater. Nell’esercizio di tale rilevante
responsabilità pubblica l’AIFA si avvale
delle più avanzate esperienze in ambito
regionale, fornendo completa informa-
zione di tali collaborazioni e dei loro
contenuti con pubblicazione sul proprio
sito, in tempo reale.

4-quinquies. È abrogato il comma 796
lettera z) della legge 27.12.2006, n. 296
(legge finanziaria per l’anno 2007).

3. 27. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale si ravvisi un moti-
vato interesse pubblico all’utilizzo, valu-
tato, sulla base di sperimentazioni nazio-
nali e/o internazionali o estensioni di
autorizzazioni da parte di Stati apparte-
nenti all’Unione Europea, che il medici-
nale possieda un profilo di sicurezza, con
riferimento all’impiego proposto, non in-
feriore a quella del farmaco autorizzato,
l’Agenzia Italiana del Farmaco procede ad
acquisire tali studi scientifici o estensioni
di autorizzazioni e dà avvio all’iter per
l’estensione di autorizzazione, nei limiti
delle risorse del fondo di cui all’articolo
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48, comma 18, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 236, destinate alle finalità di cui al
comma 19, lettera b), numero 3).

4-ter. Anche se sussista altra alternativa
terapeutica nell’ambito dei farmaci auto-
rizzati, l’indicazione terapeutica per la
quale sia stato avviato l’iter di registra-
zione ai sensi del comma 4-bis è inserita
provvisoriamente nell’elenco di cui al pre-
cedente comma 4 con conseguente eroga-
zione dello stesso a carico del Servizio
sanitario nazionale, nel caso in cui, a
giudizio della Commissione tecnico-scien-
tifica dell’AIFA, tenuto conto dei risultati
delle eventuali sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale e internazionale,
nonché della relativa onerosità del far-
maco autorizzato per il Servizio sanitario
nazionale, il farmaco sia sicuro ed efficace
con riferimento all’impiego proposto ri-
spetto a quello autorizzato. In tal caso
l’AIFA attiva idonei strumenti di monito-
raggio a tutela della sicurezza dei pazienti
ed assume tempestivamente le necessarie
determinazioni.

4-quater. L’inserimento provvisorio ai
sensi del comma 4-ter è disposto in attesa
che siano disponibili i risultati delle spe-
rimentazioni cliniche condotte sul farmaco
e diviene definitivo previa valutazione po-
sitiva della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA ai sensi dell’articolo 2,
comma 349, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

4-quinquies. Quando la valutazione di
equivalenza di sicurezza ed efficacia di cui
all’articolo 4-bis, sia stata già effettuata dal
corrispondente organismo dell’EMA o del-
l’OMS, ovvero quando questi raccoman-
dino l’uso del farmaco per un uso non
autorizzato, AIFA procede ad acquisire da
dette autorità la predetta valutazione rac-
comandazione, nonché gli studi sulla base
dei quali essa valutazione raccomanda-
zione è fondata, ed estende senza indugio
l’autorizzazione all’uso non autorizzato. I
titolari di AIC o altri aventi causa dei

farmaci autorizzati per la stessa indica-
zione terapeutica, possono chiedere che
sia effettuata a loro spese, sperimenta-
zione multicentrica allo scopo di verificare
equivalenza di sicurezza ed efficacia, al-
meno, presso strutture sanitarie pubbliche,
indicate in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni.

4-sexies. Previa autorizzazione del-
l’AIFA, rilasciata su proposta della regione
competente, la farmacia ospedaliera può,
attraverso operazioni di ripartizione del
quantitativo di un medicinale regolar-
mente in commercio, allestire dosaggi da
utilizzare all’interno dell’ospedale in cui
opera o all’interno di altri ospedali, ovvero
da consegnare all’assistito per impiego do-
miciliare sotto il controllo della struttura
pubblica. Il disposto del presente comma
si applica anche nell’ipotesi di utilizza-
zione di un medicinale per un’indicazione
diversa da quella autorizzata, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 648, come modificato dal pre-
sente decreto-legge.

4-septies. Se il titolare dell’AIC o altro
avente causa si oppone all’estensione di
autorizzazione di cui all’articolo 4-bis o
4-quinquies o a quanto previsto nell’arti-
colo 4-sexies, le responsabilità di cui al-
l’articolo 114 del decreto legislativo n. 206
del 2005 e seguenti sono a totale carico
dello Stato italiano.

4-octies. È abrogata ogni norma in
contrasto con il presente decreto.

3. 18. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Sostituire con il seguente:

ART. 3.

(Disposizioni dirette a favorire l’impiego dei
medicinali meno onerosi da parte del Ser-

vizio sanitario nazionale).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
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vertito dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 648, sono inseriti i seguenti:

4-bis. Nel caso in cui l’autorizzazione
all’immissione in commercio di un medi-
cinale non comprenda un’indicazione te-
rapeutica per la quale, sulla base di una
consolidata esperienza di uso off-label, si
ravvisi un motivato interesse pubblico al-
l’utilizzo e qualora, tenuto conto dei ri-
sultati delle sperimentazioni e ricerche
condotte nell’ambito della comunità me-
dico-scientifica nazionale e internazionale,
a giudizio della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, esistano sufficienti
evidenze di efficacia e sicurezza, può es-
sere autorizzata la registrazione della
nuova indicazione, indipendentemente
dall’interesse e dal parere dell’azienda
produttrice.

Ogni diritto riguardante la commercia-
lizzazione anche per la nuova indicazione
resterà al proprietario della sostanza, fatta
salva la possibilità di una ridefinizione del
prezzo del prodotto in conseguenza del-
l’ampliamento del potenziale mercato.

Qualora, malgrado il consolidato uso
off-label, le evidenze scientifiche a favore
dell’efficacia di un farmaco per una nuova
indicazione e i dati relativi alla sicurezza
del suo impiego fossero invece ritenuti
necessari di ulteriori approfondimenti,
l’AIFA può invitare l’azienda produttrice
ad effettuare ulteriori studi e, in caso di
mancato interesse da parte di questa, può
procedere, nei limiti delle risorse del
fondo di cui all’articolo 48, comma 18, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), alla progettazione, effettua-
zione e pubblicazione di nuovi studi cli-
nici. Tale procedura può essere attivata
dall’AIFA anche su richiesta di stakehol-
ders (associazioni di pazienti, aziende sa-
nitarie, regioni, membri della comunità
scientifica, clinici). In tal caso la valuta-
zione della appropriatezza dell’indagine
sarà effettuata dall’AIFA sulla base di
criteri e limiti che saranno definiti con

apposito regolamento da adottarsi con
decreto del Ministero della salute entro sei
mesi dalla entrata in vigore della presente
legge.

4-ter. Nelle more della autorizzazione a
nuove indicazioni terapeutiche e anche se
sussista altra alternativa terapeutica nel-
l’ambito dei farmaci autorizzati, l’indica-
zione terapeutica per la quale sia stato
avviato l’iter di registrazione ai sensi del
comma 4-bis può essere inserita provviso-
riamente nell’elenco di cui al precedente
comma 4 con conseguente erogazione
dello stesso a carico del Servizio sanitario
nazionale, nel caso in cui, a giudizio della
Commissione tecnico-scientifica dell’AIFA,
vi siano sufficienti evidenze che il farmaco
sia sicuro ed efficace con riferimento al-
l’impiego proposto rispetto a quello auto-
rizzato. In tal caso AIFA attiva idonei
strumenti di monitoraggio a tutela della
sicurezza dei pazienti ed assume tempe-
stivamente le necessarie determinazioni.

4-quater. L’inserimento provvisorio ai
sensi del comma 4-ter è disposto in attesa
che siano disponibili i risultati delle spe-
rimentazioni cliniche condotte sul farmaco
e diviene definitivo previa valutazione po-
sitiva della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA ai sensi dell’articolo 2,
comma 349, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

3. 503. Gigli, Binetti, Calabrò.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-bis.

3. 21. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
premettere le seguenti parole: Anche qua-
lora sussista valida alternativa terapeutica,

3. 1. Catalano, Zaccagnini.

Martedì 15 aprile 2014 — 94 — Commissioni riunite II e XII



Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sopprimere il primo periodo.

3. 5. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, dopo le parole: motivato
interesse pubblico all’utilizzo, aggiungere le
seguenti: ivi compreso quello del risparmio
della spesa pubblica a carico del Servizio
Sanitario Nazionale rispetto al costo del
medicinale autorizzato.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, primo pe-
riodo, sostituire le parole: può procedere,
nei limiti delle risorse del fondo di cui
all’articolo 48, comma 18, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 236, destinate alle finalità
di cui al comma 19, lettera b), numero 3)
con le seguenti: emette dichiarazione di
pubblico interesse per tale indicazione e
procede, nei limiti delle risorse del fondo
di cui all’articolo 48, comma 18, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), ovvero dei diversi fondi messi
a disposizione da soggetti pubblici o pri-
vati;

al capoverso comma 4-ter, sopprimere
le parole: nonché della relativa onerosità
del farmaco autorizzato per il Servizio
sanitario nazionale.

3. 4. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, dopo le parole: motivato
interesse pubblico all’utilizzo, aggiungere le
seguenti: ivi compreso quello del risparmio
della spesa pubblica a carico del Servizio
Sanitario Nazionale rispetto al costo del
medicinale autorizzato.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al capoverso comma 4-ter, sopprimere

le parole: nonché della relativa onerosità
del farmaco autorizzato per il Servizio
sanitario nazionale.

3. 2. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: l’Agenzia italiana del
Farmaco può procedere, con le seguenti: il
Ministero della salute procede, sentita
l’Agenzia del Farmaco,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: sono definiti con
l’Agenzia Italiana del Farmaco i termini e
le modalità di avvio degli studi registrativi
relativi alla medesima indicazione con le
seguenti: il Ministero della salute, sentita
l’Agenzia Italiana del Farmaco definisce i
termini e le modalità di avvio degli studi
registrativi relativi alla medesima indica-
zione.

3. 22. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: può procedere con la
seguente: procede.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere
l’ultimo periodo;

al capoverso comma 4-ter, sostituire
le parole: può essere con la seguente: è e
le parole: tenuto anche conto con la se-
guente: ovvero.

3. 23. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
primo periodo, sostituire le parole: può
procedere, nei limiti delle risorse del
fondo di cui all’articolo 48, comma 18, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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24 novembre 2003, n. 236, destinate alle
finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3) con le seguenti: emette dichia-
razione di pubblico interesse per tale in-
dicazione e procede, nei limiti delle risorse
del fondo di cui all’articolo 48, comma 18,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 236, destinate
alle finalità di cui al comma 19, lettera b),
numero 3), ovvero dei diversi fondi messi
a disposizione da soggetti pubblici o pri-
vati,.

3. 3. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: può procedere con la
seguente: procede.

3. 29. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
sostituire le parole: previa cessione a titolo
gratuito con le seguenti: previo obbligo di
cessione gratuita.

3. 30. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
dopo il secondo periodo, aggiungere il se-
guente: Gli studi registrativi possono non
essere necessari nel caso in cui siano già
presenti in letteratura scientifica studi cli-
nici indipendenti disegnati con caratteri-
stiche assimilabili agli studi registrativi

3. 31. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
dichiarazione di pubblico interesse alla
registrazione e la conseguente procedura
di registrazione possono essere richieste
anche da associazioni di malati, società
scientifiche, aziende sanitarie, università,
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico.

Conseguentemente, capoverso comma
4-ter, sostituire le parole: stato avviato
l’iter di con le seguenti: stata emessa di-
chiarazione di pubblico interesse alla.

3. 8. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
dichiarazione di pubblico interesse alla
registrazione e la conseguente procedura
di registrazione possono essere richieste
anche da associazioni di malati, società
scientifiche, aziende sanitarie, università,
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico.

3. 6. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-ter.

3. 24. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire la parola: farmaci con la se-
guente: medicinali e la parola: farmaco con
la seguente: medicinale, ovunque essa ri-
corra.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, capoverso comma 4-quater, sostituire
la parola: farmaco con la seguente: medi-
cinale.

3. 38. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: stato avviato l’iter di
con le seguenti: stata emessa dichiarazione
di pubblico interesse alla.

3. 7. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
dopo le parole: l’iter di registrazione ag-
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giungere le seguenti: o siano già disponibili
studi clinici,

3. 32. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: può essere inserita
provvisoriamente con le seguenti: è inserita
provvisoriamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sostituire le parole: nel caso in cui,
a giudizio, della Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA, tenuto anche conto
dei risultati delle eventuali sperimenta-
zioni e ricerche condotte nell’ambito della
comunità medico-scientifica nazionale e
internazionale con le seguenti: sentito il
parere della Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA e sulla base dei risultati
delle sperimentazioni e ricerche condotte
da strutture pubbliche nell’ambito della
comunità medico-scientifica nazionale e
internazionale.

3. 25. Di Vita, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire: Commissione tecnico-scientifica
dell’AIFA con le seguenti: Commissione
scientifica dell’AIFA integrata da almeno
un rappresentante della Associazione
scientifica più rappresentativa del settore.

3. 33. Fucci.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
primo periodo, sostituire le parole: speri-
mentazione e ricerche condotte nell’am-
bito della comunità medico-scientifica na-
zionale e internazionale con le seguenti:
sperimentazioni condotte in conformità
alle linee guida dell’Unione europea di
buona pratica clinica, recepiti in allegato
al decreto ministeriale 15 luglio 1997, e
delle pubblicazioni scientifiche nazionali e
internazionali sul medicinale.

3. 9. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, comma 4-ter, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: I
pazienti cui viene provvisoriamente ero-
gato il medicinale, ai sensi del presente
comma, sottoscrivono un dettagliato con-
senso informato che deve anche contenere
un’espressa indicazione della natura spe-
rimentale dell’indicazione terapeutica.

3. 10. Catalano, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
aggiungere in fine, il seguente periodo: È
consentito il frazionamento dei farmaci
autorizzati che, nel loro impiego per un’in-
dicazione terapeutica al di fuori di quelle
previste nell’AIC, prevedano dosaggi infe-
riori a quelli per le indicazioni autoriz-
zate, e ciò secondo le regole della Farma-
copea Ufficiale. Inoltre, a giudizio della
Commissione tecnico-scientifica dell’AIFA
integrata da almeno un rappresentante
della Associazione scientifica più rappre-
sentativa del settore, può essere prevista la
collocazione del prodotto frazionato anche
in una fascia di erogabilità diversa da
quella prevista nell’AIC.

3. 34. Fucci.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
comma 4-quater.

3. 26. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 1, comma 4-ter, primo pe-
riodo, sostituire le parole: siano disponibili
i risultati delle sperimentazioni cliniche
condotte sul farmaco con le seguenti: sia
compiuto l’iter di registrazione del medi-
cinale.

3. 11. Catalano, Zaccagnini.
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Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
sostituire le parole: Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA con le seguenti: Com-
missione scientifica dell’AIFA integrata da
almeno un rappresentante della Associa-
zione scientifica più rappresentativa del
settore.

3. 35. Fucci.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
4-ter, aggiungere il seguente:

4-quinquies. Qualora si provveda all’in-
serimento nell’elenco di cui al comma 4, è
consentito il frazionamento dei farmaci
autorizzati che, nel loro impiego per un’in-
dicazione terapeutica al di fuori di quella
prevista nell’autorizzazione all’immissione
in commercio, prevedano dosaggi inferiori
a quelli stabiliti per le indicazioni auto-
rizzate. Il prodotto frazionato di cui al
presente comma, può essere collocato in
una fascia di erogabilità diversa da quella
prevista nell’AIC.

3. 501. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, capoverso comma 4-ter,
aggiungere il seguente:

4-quater-bis. L’articolo 1, comma 796,
lettera z), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è abrogato.

3. 502. Nicchi, Piazzoni, Aiello, Daniele
Farina, Sannicandro, Paglia.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, aggiungere il seguente:

4-quinquies. Le deliberazioni dell’Agen-
zia Italiana del Farmaco di collocazione
dei farmaci nelle fasce del prontuario che
introducono nuove ammissioni alla rim-
borsabilità sono trasmesse alla Corte dei
Conti per la relativa registrazione.

3. 12. Catalano, Zaccagnini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. All’articolo 15, del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, il comma 11-bis è sostituito dal
seguente: « 11-bis. Il medico che curi un
paziente, per la prima volta, per una
patologia cronica, per il cui trattamento
sono disponibili più medicinali equivalenti
indica nella ricetta del Servizio sanitario
nazionale la denominazione del principio
attivo contenuto nel farmaco. Le norme in
contrasto con quanto previsto dal presente
comma sono soppresse.

2. Ai fini del contenimento della spesa
farmaceutica, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, devono realizzare infra-
strutture tecnologiche per le prescrizioni
mediche digitali condivise a livello inter-
regionale, ovvero avvalersi, anche me-
diante riuso, ai sensi del decreto legislativo
n. 82 del 2005 delle infrastrutture tecno-
logiche per le prescrizioni mediche digitali,
a tal fine già realizzate da altre regioni o
dei servizi da queste erogati. Tali piatta-
forme dovranno assicurare piena intero-
perabilità tra sistemi di telecomunicazioni.

3. Al fine della razionalizzazione, di-
stribuzione e contenimento della spesa
farmaceutica, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
Regioni e l’AIFA, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono delegati ad ema-
nare, un decreto per determinare le mo-
dalità per la produzione e distribuzione
dei farmaci anche in forma di monodose.

4. L’applicazione del presente articolo
non deve comportare maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

3. 02. Grillo, Cecconi, Baroni, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

(Inammissibile)

Martedì 15 aprile 2014 — 98 — Commissioni riunite II e XII



Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia
di medicinali emoderivati).

1. All’articolo 15, comma 5, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito

con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « di produzione
regionale » sono soppresse.

3. 01. Borghese.

(Inammissibile)
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